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PREF ZIO E

La ser~ delle '1rwnete romane, se è vinta sotto
l'aspetto dell' arte dalla sola serie greca, non
la cede a n.~ un'altra per rinteres e storico eà
tcOlwgrafìco, pJr la lla straordinar °a esten io~

di kmpo e di luoghi e per l'abbondanza e la va·
rietà dei tipio :~gnando i fasti della potenza più
grande che mai abbia dominato il mondo durante
IIn periodo di 'venti secoli e sa ci pre enta, do­

cumentata nella imm3n::a rarietà dei tipi, la stori

e la vita romana, sotto i diff~renti aspetti della
religione, della politica, della civiltà e dei costum·
e ci offre in erie continuata i rit atti di quegl·
°mperatori e di quei personaggi i cui nomi vi 01W

ancora così grandi nella tor °a e nella leggenda.
A noi Italiafli poi la tlflt ° matica rom



XII P'relazione.

offre W~ inte1'es f, particolarmente soggettivo e

de ta wa nobile sentimento di giu ta fierezza, ri­

po-rtalldoci alt epoche glorio e e ai fatti 1Itemo­

t'abili e leggemlarii, che fr!.c~ro della nostra Italia,

dell' utiqlltl pareu' la culla dl'lla mod?rna ci"iltà.
E non insi t~rò più lUllgam?nte a decantare i

pregi e le ri 01' e ddla erù~ monetaria Romana,

p8rche chi ha preso in mfmo questo piccolo ma­

nuale è già l)I1'SUflSO della co a.

arà me.qlio in~'ece dire qualche parola sul
pere/tè ili questo manuale. n mio buon amico

e collega Dottor () 1 me Ambrosoli ha pubblicato

nel 1 91 naia serie Iloepli un AIanuale di u·
mismatica, il quale ebb3 tanto successo, che nel 95
e t'le dovett~ fare Wlfl 'econda edizione. I,fi preme

quindi far o ·"rvare p."r prima co a come il pre-
ente manuale lwn dt!bba a olutamente conside­

rar i come llna COllcorrr.n ~a a quello. on è che

l amplificazione di una parte del Manuale Am·
bro oli, il quale ne richi,..der",bbe~ a compl~m.mto,

.c·ò che a uo tempo 1.'r.rrà, aUri due, dedicati alle

altre due l)arti, alla JIlllltismatica greca e alla

medioet'ale e moderna italiana.

Il manuale Ambru 'oli è il primo, che deve e ­

e'e letto e tudiato da c/n intende dedicar 'i alla



Prefazione. III

umismatira e arerne le prime nozioni generar.
Ma in seguito, dal g~nerale è lIecfJssnrio scendere
al particolare. L'iniziatn, che dnprinripio, come
se-mpre aV1·ù'ne, s'era formata fillusinlle di poter

abbracciare tutta la scienza nella sua ,.astità e
tutte le racr(jlte md 101·0 in ieml!, beli pr~sto i
decide a frenare i proprii de iderii e le prop ie
asp;'razioni, limitan.do i stloi studii e le sue ri­
cerche a UIIO solo dei tOami che costitui cono la
scienza lwmismatica. 01°a, supponendo che pe
noi italiani tre possano essere qUtJsti rami, lo,
serie Greca, lo, Romana, e la JJIedioevale·moderlla
italiana, è necessario che ognuno di que ti rami
abbia un proprio manuale elementare, in cui la
materia ia un po' più vi cerata e sl·iluppata
che non lo pou'fa e sere il, uno generale, che
tutu e tre le abbracciava. E ciò sempre, ben in­
teso nei limiti di U/J ma/Jualetto, il quale non può
e sere che un principio e un istradamento al vero
tudio. Lo tudio t'a poi crescendo e sviluppandosi

naturalmente in eguito quando r iniziato si de­
cide a varcare lo, soglia della biblioteca num ° ma­
tica speciale, copiosi ima in ciascuno dei tre rami.

Chi mi osserva se che sarebbe stato più regolare
incominciare col manuale per la serie Greca, come
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la più alltica, 1'i ~)ollderei che l'or e ha ragione

benrhè d'altra parte giori o er 'm'e che l1wlto più
llll1mJ ro i ono i cultori della erie romana; ma
la questione non mi riguarda affatto, Avrei ap'

plaudito a clli ave e critto Il Januale dt'lla u­
mi, m~tica greca; ma certo non potet'o c1'il'edo io
eh J ho empre limitato il mio tudio alla park

romana, e quindi nella numi 'matica greca mi

riterl'ei qua i completamente profano, come 1)OCO

meno che lJrofallo nella medioet'ale,
E nece sario de ogni tudioso abbia una tilltura

,fIpnerale di tutta la cienza pei cOlltatti naturali
(,he le dil'er e parti di e a hanno fra di loro;

ma è egualmente nece sario che ognuno i dedichi

ad mia pecialità, per riu dre a aperne noli

molto, ma alm'!llo qualche co a,
eque 'ta regola che, l'i ta la grande e, ten iOIl J

p're a ormai da tutti i rami dello cibile limano

è aggiamente adottata da quelli che a una data

,'cienza ono completamente dedicati, lo de 'e

t'~. ere con tanto maggior rigore da coloro, pei

quali la cienza, pure e endo tlnd studio agg a·

derole e interessante, non forma però l'unica e

lI~pplire la precipua occupazione,
Que t'ultima con ideraziolle mi fa pa ere per,
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fino temerario l'aver tentato questo lavoro, ed QI'a
che ne sono al termine, mi sento as ai titubanw
in atte a del giudizio pubblico; il manuale em­
brandomi ancora assai mancante per quanta buona
l'ol{)l~ta ci abbia mes o nel compilarw.

Pochi certamente, immaginano quanto ardua
impresa sia il comporre un manuale elementare.

i tratta di generalizzare, intetizzare, riassumere
iII poche pagine ciò che fu l'affare dI, volumi, di
aggiungerti anche alcunche di proprio e d'e :porre
il tutto in modo che possa essere facilmente com·
pre o da chi è nuovo allo studio. Queste sono al­
trettante difficoltà, che adeguatamente non può
misurare chi non si è pr(YI)ato a superarle.

IIzi è grazie a que te, che è lecito sperare nel
(~ondono di qualche errore, di qualche inesattezza.
di qualche quilibrio (li cui può essere macchiatu

una prima edizioJli', e che l'autore procurerà cli
et itare in una econda, profes aluiosi grato fin
d'ora a chi avrà la bontà coadiul'arw nella ri­

cerca del mlglio.









.N01Met1IClat a.

ioooet, il qu le ideò 1.. cerchie l lO ieaoti 1.
m· ure di e e. a a ai me~1io e piu e tameo
ora i u a e primerlo io millimetri.

Fi . 1. -



~llmi matica Romalla.

DI Imo tato, di .ecomla conservazione, di krza

e co' ì ia di mano in mano che la moneta si tro a
deteriorata dall' uso.

l . Per C o I . tr s'intende che reffi-
gie o la figura rappresentata u di una moneta, è
rivolta a de tra o ini tra di chi o erva la moneta.

19. d. è il prodotto dell' o idazione uUe
monete di bronzo. Secondo il mezzo in cui i ono
trovate le monflte per alcuni secoli, varia il genere
di o idazion8 ricevuta alla loro superficie.

lcune pre entano un bel verde malachite, altre
un color cele te, l'o... o, bruno o nero. Una bella pa­
tina aggiunge molto pregio ai bronzi, ed è un gran
egno d'autenticità.

20. eC o tu sono quelle che furono
coniate dopo ]a morte del principe, di cui portano
l'effigie e il nome. Co ì ugu to coniò monete colla
testa di G. Cesare, Tiberio ne coniò coUa te ta d' u­
gusto e co i ia.

Ura categoria di monete postume on quelle di
'on aerazione e di Re tituzione.
21. i Co ono quelle

coniate in memoria dell' poteosi di un ugu to,
di un' Ugll ta o di un Cesare. o ia della cerimonia
che i celebra a pel loro pa aggio fra le divinità
dell' Olimpo. e ne sono nei tre metalli. Incomin­
oiano al tempo d' driano e terminano con Costan­
tino agno (\'edi cap. xv).

22. o di ;IO.;I....e

i dicono quelle riconiate in tempo po tenore alla
loro emi sione originaria, e ulle quali il principe
che le fece riconiare, ai vecchi tipi, più o meno fe·
delmente riprodotti, aagiunse il proprio nome e-
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guito dalla parola RE TITVIT (o più comunemente
RE T). Ve ne sono nei tre metalli, ma breve è il
periodo della loro durata. ppaiono sotto Tito e
fini cono con Trajano (vedi cap. VI).

23. sono quei denari d'arr
gento ehe, invece di un orlo regolare, hanno un
orlo dentellato, o sia tugliato a denti a guisa d'una
ega. on e i tono che nella ~rie repubblicana

( edi cap. III, n. 56).
24. • o si dicono

quelle che hanno un'anima di metallo ile (rame,
bronzo o ferro) ricoperta di una lastrina d'argento
e raramente d'oro (vedi cap. ilI, n. 57).

25. o C i hl o ta=-n sono
monete imperiali di bronzo dell'epoca della deca­
d nza, che imulano l'argento, e avevano forzata­
m nte corso d'argento, e endo di rame o bronzo
i biancato con dello. tagno ( edi cap. 1, ll. 77).

26. sono quelle battute
nelle colonie e formano ona erie parata dalli ro­
mane propriamente dette. ono per lo più di bronzo
e scritte in latino.

27. I quelle bat-
t te nelle pro incie ~recbe ottome se al dominio
romano. Per la mas ima pa te ono di bronzo ed
hanno l ggenda greca.

2 . ~ o
ono co ì chiamate impropriamente quelle della Be­

pubblica Romana.
29. L"~'4.n •••II" ono quelle coni te

io onore e in memoria -delle legioni. Incominciaron
con . ntonio e finiscono con Cara io. e ne ono
in oro e in argento ( edi cap. VIII).



Romana.

30. z sono tutte quelle del-
l'Impero d Oriente.

31. i ••4~8!iJallldl"De ono dette le mo-
nete imperiali battute in Egitto. Pure per la ma .
ima parte in bronzo, hanno leggenda greca e pre·
nt3no un tipo di fabbricazione speciale.
32. t , o .lIIIe41N1.~.

t. ono monete bizantine d'oro, d'argento e di
bronzo, cui la coniatura, eseguita con un conio con­
vesso pel diritto e uno conca o pel rovescio, ha im-
pre o una forma che può omigliarBi a quell
d'una codella. Incominciano verso la metà del se­
eolo undecimo e durano fino alla fine dell' impero
bizantino

33. n t • Sono quelle,
generalmente in bronzo e raramente in argento ohe
portano un eW10 o contromarca impre a i po te·
riormente, quasi una nuo a autorizzazione di 00 o
otto altro regno. Le contromarche coo tano di alcune

lettere alle olte di facile interpretazione, qu nd
i tratta di nomi imperiali, come TIB. I P. (TIRe 'U:'

I perator) VE P. (VE pasianu ) ecc., o della leg­
genda comuni ima PQR; (enatus popul' Ul"

ornantI) alle volte in eee di aB i difficile inter­
pretazione, quando ono formate di lettere di i­
gnificato ignoto, come per esempio c PR, per la
quale vennero propo te molte interpretazioni piu o
meno plau ibili, come ·ummus cusus Al4Ctor'tak
populi Romani.

3 . I I ono deLta ibride qu 11
monete che hanno un dritto non corrispondente al
rov oio, e sendo il prodotto di due conii apparte­
nenti a due monete dh'el" e.
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L'errore non pote a deri are che a na confu­
:ione di conii nella zecca, quando d e o piu ma­
~ri trati battevano monete contemporaneamente, o
quando, al cambiare dei magi tati, non tutti i conii
precedenti fo saro tati di trutti; oppure anche da
n fai ario malpratioo.
35. ono quelle che portano

i due lati la te a impronta, con es a da un I to
concava dall'altro. a nella serie romana non esi-
no di tali monete fatte appo ta, come per esempio

nella ~reca. Quelle che vi i tro ano (frequenti nella
serie repubblicana, rarls ime nell' imperiale) sono
sempre il fr tto di un firrore accidentale. Esse deb­
bono la 101'0 origine all'e ser stato collocato fra i
onii un tondino, enza a er prima levata la mo­

neta precedentemente coniata, dimodochè il colpo di
arìello candendo imprimeva sul secondo tondino

al disopra la te ta in rilie o, prodotta dal conio
u riore. al disotto la mede ima testa in inca O

prodot dalla moneta gi coniata e dimenticata ui
conio inferiore. Sono abbondanti nell'argento, rare
nel bronzo; non e ne conoscono in oro.

86. e d' ha di due pecie le
{< ifìcazumi antiche, o ia quelle prodo~ anti­
camente dalla frode pri ata per essere spese come
moneta corr nte, e q te hanno sempre un valore
torico e numismatico, e le fa 'ficazioni moderne

o ia prodotte ad imitazione delle tiebe per fro·
d re i raccoglitori. Qu te faI ifieaziooi si fanno i
molti modi e, e e ne ono aie ne facilmente rico­
no ibili. e ne sono altre fatte con tant arte che
occorre un occhio bene esercitato per di tinguerle,
(vedi cap. v, n. 1(9).
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87. è parol impropri mente u ata
nella numi matica romana. Quale accrescitivo di

edaglia, dovrebbe significare quel p~zzo di me­
taUo fuso o coniato, con impronta al dritto e al ro­
vescio; ma che, per quanto siinile aUa moneta, salvo
le dimensioni generalmente .maO'giol'i, è. privo del
carattere legale e non atto quindi alle contratta·
zioni. Ora, medaglie nel vero san o deUa arola non
e i tono nella numi matica romana, e non ogliamo
forse fare un' eccezione pei contorniati; ma nell'u o
comune i dà impropriamente il nome di medaglione
. quella moneta che eccede le dimen ioni comuni.
Più propr~amente dovrebbero dir i multipli. e ne
ono nei tre metalli (vedi cap.- Il).

88. Il.. • I . T' 10m le
monete di bronzo di grandi dimen ioni sono coniate
u di un di co formato da due metalli, o ia da n

rli co ~eDtrale inca tonato in un anello. I due pezzi
ono generalmente di due bronzi di le<1a differente,

o di due metalli diver i (rame e ottone), qnello in·
terno più dolce per ricevere. meglio l'impronta,
quello dell'anello e terno più resi tente.

39. lo I i dice quello che
è munito da un cerchio orn8qtentale, che serve quasi
di cornice alle impronte. Tale cercbio talvolta enne
aggiunto anticameute al medaglione, tal olta in ace
forma nn 8010 pezzo col medaglione te so.

O. . I è nna pooie
i tessera o medaglia del di metro dai 25 ai O

millimetri, per lo pi fu e raramente coniata, c
ha dei caratteri che lo distinguono dalla ver~ moneta.
I Contorniati sono prodotti del S- e 4- sece]o e il
nom~ enne loro da un alca ch'COlar, o oontorno



inci o ai due lati, il quale forma UDa peeie di
cornice alle impronte (vedi cap. . I).

41. è un sostituto provvi orio dell
moneta, o ia un egno rappresentativo di valore.

e ne sono di bronzo e di piombo e di tutte le
epoche (vedi cap. xx).

42. OD sarà inutile chiudere que" to capitolo ulla
nomenclatura, colla spiegazione delle abbreviature,
che i u ano comunemente nei libri e peClalmente
nei cataloghi di numi matica sia d'Italia che del­
l'e tero.

ABBREVIATORE I TAI.I.'. E.

comune.
raro.
Gradi a ceOllenti di l'urità.

nico.
E emplare.

A o ~ (aurum) Oro.
Argento.

~ (ae ) o Br. Bronzo.
G B Gran Bronzo.

B Iedio Bronzo.
p B Piccolo Bronzo.

ed. Medaglione.
tB' Dritto.

Ro e cio.
a de'tra.
a ini 'tra.
Fior di conio.
Buona con ervazione.
Con er azione melI iocl't>.
Cattiva con 'er azione.

a.. d.
a.. s.
F.D.C.
Cl
C2
e 3

C
R
Rl R2 R'~

U
E.



lO rum' 'IIUltÙ:a Rumana.

ABBREVIATURE FRA.'CESI.

1 'j omettono quelle identiche alle italiane).

". Ilver ) = Dritto.
Re . (revers) = Rove cio.

d. (à droite) = a de tra.
à g. (' gauche) = a -ini tra.
F1. d. c. (fleur de coin) = fior di conio.
T B (trè belle) = buonis ima con ervazione.
B belle) = buona con ervazione.
fr. (fru 'te) = cattiva con ervazione.
tr. (trouée) = moneta forat
four. (fourrée) = moneta foderata.
p. (pièce) = e emp1are.

ABBREVI TURE I GLE I.

~ l = Gran Bronzo.
.tE 2 dio Bronzo.
.tE 3 .... Piccolo Bronzo.
Ob . (obve e) = Dritto.
l]J o Re . (revers) - Rove ·cio.
to r, (to right) = a de tr .
to 1. (to 1eft) = a ini tr .

. (weight) .... Pe o.
F. D. C. (fleur de coin) =- fior di conio.

. F. (very fine) = buoni ima con ervazione.
F (fine) = Buona con ervazione.

(mediocre) = Conservazione p abile.
P (poor) .... Catti a con 'ervazione.

( c r e) R (rare) .... Raro.
R R = molto raro.
R == r ri' imo.



Il

ABBREVIATURE TEDESCHE.

H . (Hauptseite) = diritto.
'. (Riickseite) = rovescio.

l". (rechts) =a de tra.
l. (links) =- ini tra.
n. r. (nach rech ) = a destra.
n. 1. (nach link ) =- a sini tra.

tg1. ( tempelglanz) =or fior di conio.
vorz. erh. (vorzuglich erhalten) = di primi ima con-

ervazione.
,'. g. e. ( er gut erhalten) =- beni imo con ·ervato.
g. e. (gut erhalten) == ben con ervato.
z. g. e. (ziemlich gut erhalten) = di di creta con 'er­

vazione.
chI. erh. ( chlecht erhalten) = mal con ervato.
'. sch. (ehr chon) == belli imo.

,'ch. ( chon) = bello.
gel. (gelocht) - forato.
geh. (gehenkelt) = con appiccagnolo.

zz. ( iinzzeichen) =-= egno di zecca.
t. ( tiick) =- e emplare.

de gL, dgI. (de gleichen) == come opra.





REP

Introduzione.

43. Fu verso la metà del 1500 che ali tudio i
incominciarono a .rivolgere la loro attenzione alla
erie repubblicana romana mentre anteriormente

non si erano occupati che della serie imperiale come
la più facile e la più appariscente. Una vòlta però
promo o tale tudio, e ne comprese l'intere e e
l'importanza e una erie non interrotta di crittori
trattò e i ce più o meno profondamente l'argo­
mento, fincbè nel 1792 il grande Eckhel pubblicò
la ua opera colo aIe Doctrina umorwu, vekrzml,
che rimane empre la guida più icura per chi
tndia la numi matica antica.
Il V volume di que t'opera (1) e interamente de­

dicato alle m/.mete della Repubblica Romana. tudii
peciali si fer,ero, sia in I lia, dove trala iando

(1) EcS:HEI, Doctril'&a umorwn oeterum, Vienna 1192.





CAPITOLO II.

. Come tutti i popoli ai loro primordi, anche
i primi romani rono i be tiame qu e mezzo
di io. La peoo ,da cui enne il nome di
pecun (che oi fu eonser ato anche io ito
quan o enne dottato il metallo) e il bue furono
gli animali dome tici preferibilmente adibiti allo
eopo, e il alore di un bue . calcola a eq i alenu,

a quel o di lO pecore.
oando la ci·1 ,l'agricoltura

un o certo oto, . ineo·
mmclarono I o ~ . me Ili . o questi
a ai meglio si lo olte ra-
gioni e prima di tutto per I )0 o facil i· ibilità.

L'oro era, i può dire, soono ciuto in talia, l' r·
gento pure e d'impo zione fora tiera. Il e­
tallo che più na uralmente si 01l"ri\'a era il bronzo
e enne difatti adot to, ap rincipio in forma
gia o ia a pezzi di arie dimen ·oni, il i alor
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era loro a egnato unicamente dt.ll pe 0, e qu to è

Fig. 2. - Pt-zzo d' f' rude.

l'Ae uilt, di cui molti pezzi i con e ano ei
ilO tri mu ei.
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46. • Col progredire della ci-
ilizzazione si sentì il bisogno di non dover ricor·

rere alla bilanoia per ogni contrattazione, di avere
oioè il metallo io pezzi di pe o uniforme, e veone

Fi . 3. - Frammento di quadrilatero col gallo.

di conseguenza la nee sità d'imprimer i un segno
che ne indie e ufficialmente il peso e indi anohe
il valore, in modo almeno approssimativo_ Così dal·
l'aes rude si pas a all'aes -gnatum. Si fabbrioarono
dei quadrilateri del pe o di 4 o 5 libbre (la libbra

_GncoBL 2
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r mana era di 327 grammi circa.) della forma d'un
piccolo mattone, cui i dà il nome di qllad,.w i
o quincu i a seconda del peso corri pondente a
quattro o a cinque a i, e che portano impre o

Fi . 3. Il - Framm nt .Ii qu drila ro col tri.lentf>.

n Ila fu ion
mine una
entazioni.

rima ti e
ece ro i

un bue un orco, nn ridente, un fuI·
ada, due galli o al re imili rappre-

ai pochi di quc i pezzi ci no
i rovano alle folte interi aHe volte in·

er metà, C{lme enifano pe o rido i
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per comodi di cambio. È molo difficile per no
dire impo ibile tabilire per quanto tempo abbi
durato in corso que ta, che si può dire ]a pri
vera moneta dei romani.

L'onore dell' introduzione si vuole attribuire a
er io Tullio, circa due ecoli dopo la fondazione

di Roma· ma pare abbiano continuato ad e ere
amme i nella circolazione anche dopo l'adozione
del i tema librale, e contemporan mente alla mo­
ne doro.

Que ti pezzi di aes ·gnatum ono e tremamente
rari e non i trovano che nelle collezioni di primo
ordine.

47. I • Pare che
ia all' epoca dei Decem iri (anno 304 di Roma,
50 a. C.) che i enne ad adottare un vero si tema

Fig. 4. - AF. ORA "" (a du _terzi del ero).
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Il Quadrante (qU:Ll'to di as e) colla te ta d'Ercole
e tre globetti (tre once).

Fig. 7. - Quadrante (a due terzi del ,"ero).

Il estante (sesto d'as e) colla test di lercurio
e due globetti (due once).

Fi . tant (a due terzi del nro).
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L" Oncia colla te ta di Roma e un glob etto.

Fi . 9. - Oncia (a due terzi del vero).

23

Tutti questi pezzi sono abbastanza comuni e vi
po ono quindi aspirare anche i modesti raccoglitori.

4. J & o Id. • L'Asse romano del
peso normale di 12 once (peso però che in pratica
non si ritrova mai) a poco a poco, col progredire
del tempo diminui ce fino al punto d"arrivare al
pe o di mezz'oncia.

Que ta riduzione di peso è dovuta in parte a de­
crescenza ineo ciente e involontaria, ma per la mas·
sima parte deve e sere stata decretata per leggi
uece sive. ancano però i dati per poter i pronun·

ciare definitivamente e per dire con preci ione quanto
ia dovuto al decre cere abu i o o quanto alle leggi.
49.· I • La prima ri-

duzione non i fa gradatamente ma d'un tratto.
L'Asse librale diventa trientale (os ia del peso di
quattro once), senza alcuna transizione intermedia.

Aleuni vollero vedere in que 13 diminuzione del­
l' se una pecie di fallimento dello stato; ma ciò
non su iste, il cambiamento e sendo a enuto in
un momento floridi imo per la Re ubblica, 08 ia
cr o l'anno 490 di oma {26 prima dell'era vol·
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gare). e si può dire neppure che il combiamento
sia stato suggerito dalla comodità, perchè dal mo­
monto che si adotta l'asse del pe o di quattro once
si fu ero anche i multipli, di due, tre e dieci as i;
il Dupondio, Testa di Roma e segno II (ossia due
assi), il Tripondio, Testa di &ma o segno III
(tre assi) e il Decusse, Testa di Roma e segno X
(os ia dieci a i).

I due primi sono pezzi di grande rarità, il De­
cusse è di rarità estrema, non conoscendosene di
veramente autentici che due o tre esemplari.

La prima riduzione dell' sse dal librale al trien·
tale fll dunque un semplice cambiamento nel segno
rappresentativo del valore, avvenuto contemporanea·
mente all'introduzione della moneta d'argento in
Roma, e fatto quindi per armonizzare i valori dei
due metalli.

50. z o l • Il vero deprez-
zamento del bronzo venne in seguito e venne co ì
gradatamente che è impo ibile segnarne i di ersi
tadii. Fatto ta che, durante la seconda Guerra Po­

nica, l'anno 587 di Roma (217 a. C.) la legge Fla­
minia istituisce l' e onciale e nel 665 di Roma
(89 a. C.) la legge Plautia Papiria vi so""tituisce
l' e semi unciale.

Gli ssi pe anti sono sempre fusi come pure le
loro ottodivisioni; ma, eoUa riduzione dell' e
unciale, la coniazione sostitui ce la fusione (1).

(I) Per le antiche monete repubblicane gioverà con ul­
tare: Reni e TES IERI: L'ae grafJe del Museo Kircheriano,
Roma 1839. - AILLY (Barone d'), Opera citata. - P. R F­

F EI.E G \RRUCCI, Le monete dell' Italia antica, Roma i885.



APITOLO III.

oneta d'Argento.

51. econdo Plinio la prima moneta d'argento f
ooDiata in Roma l'anno 4S5 (269 a. C.) e fu il
Denaro, ooi divi ionari il Quinario e il e "er io.

Fi p
• 10. - Denaro.

Il porta al diritto la te ta di Roma
coll'elmo alato, e il egno del valore (lO assi);
al rovescio i Dioscuri a ~lo~ la ~&da ROMA..

Pesa 4: scrupoli o ia gr. 4.55, equivalente a l/n di
libbra.
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Il ai I. porta al diritto la testa di Roma e
il segno del valore V (5 assi). Al rovescio i Dioscuri
a cavallo e la leggenda RO A. Pesa 2 scrupoli,
ossia grammi 2.75, equi alente a 1/.. di libbra.

FiO'. li. - Quinario.

Il trai , coi mede imi emblemi, porta il
segno del valore II' (due as i e mezzo) equivalenti

1{1J38 di libbra. Co ì il Sesterzio iene ad equiva­
lere all'a e librale antico, alendo 2 assi e mezzo
di quello ridotto a 4 once; lO once erano il pe o
ordinario dell'as e librale.

Fig. 12. - Se terzio.

Le contrattazioni, le ta se, le multe i stabilivano
generalmente in esterzi.

52. Poco dopo, al tipo dei Dio curi viene so ti·
tuito ul Denaro il tipo di Diana o della ittori
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in biga, e da ciò enne ai denari il nome di Bigati·

Fi • 13. - Denari bigati.

piu tardi appare Giove e la Vittoria in quadriga.
dal che il nome di Quadrigati.

Fi . ft. - Denari quacfrigati.

53. Il tipo semplice di que te monete con rap­
presentazioni ispirate unicamente dalla Divinità e
dall'autorità dello tato, dura fino verso l'anno 600
di ma (154 8. C.), aUorchè, venendo affida la
coniazione delle monete ai triumviri monetarii
(vedi cap. VI) i tipi i moltiplicarono all' infinito,
come più specialmente Bi edrà all'apposito cap. VIII •

.Le uccessi e modi6cazioni di tipi a e ano anche
10 ~copo di togliere ogni confu ione fl"3 i den .
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nuovi e i vecchi ancora in circolazione, percbè
giova notare che nel 610 (144 a. C.) il valore del
denaro viene portato a 16 assi e conseguentemente
a 8 quello del Quinario e a 4 quello del Sesterzio.

ui denari di quest' epoca si vede sovente la cifra
XVI (16 a i).

Il denaro venne coniato co tantemente durante
tutta la durata della repubblica Romana, il Qui­
nario e il e terzio invece non lo furono che inter­
polatamente.

54. I i rl to forma una categoria a parte.
on è una suddivi ione del denaro, ma una specie

Fig. 15. - ittoriato.

a sè, e, quantunque moneta romana, non· ave a
corso legale a Roma ed era con iderata come tra­
niera, como merce.

Il ittoriato porta al dritto la testa di Gio e,
al rove cio una Vittoria che corona un trofeo e
manca del egno del valore, che portano invece
tutte le altre monete d'argento.

Il Vittoriato venoo origio riamente emesso nel­
l'Illirico onde mettere d'accordo ]a moneta co]
e i tente colla moneta romana ed era principalmente
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de tinato alle provincie situate fuori dell' Italia
propriamente detta.

Emesso da principio del peso di 3 scrupoli
(gr. 3.41) venne in seguifu ridotto (contemporanea·
mente alla riduzione del Sesterzio) a scrupoli 2 eh
(gr. 2.92).

55. Il r f i C pare sia stato emesso
in pochissima quantità, daecbè un solo esemplare
ci è pervenuto. Comune invece, come il Vittoriato,
è il zzo' • o I C • I tipi sono sempre i
med imi.

56. c·. Alcuni fra i denari

Fig. f6. - Denaro dentellato.

della pubblioa romana in ooe d'un orlo regolare
hanno l'orlo tagliato a picooli denti a gui a di UDa
sega ed erano pereiò detti serrati. Donde venis e
quest' uso è ancora un problema insoluto. Chi lo
orrebbe at·tribuire all' imitazione di monete car­

taginesi fatte appunto con questo si tema, le quali
erano già cono ciute e già gode ano eredito in arie
provincie dell'impero; chi in ece orrebbe che tale
i tema ia tato introdotto per rendere più diffi­

cili le faI ificazioni; ma tale tratagemma a rebbe
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fece deoretare dal Senato l'autorizzazione a coniare
denari suberati nella proporzione di uno ogni sett
di puro argento.

llorohè poi verso la fine della repubblica e il
principio dell'impero il fraudolento sistema dovet
essere abbandonato all'interno pei pe simi effetti
che aveva prodotto, la sfiducia generale, che avev
portato e lo scompiglio della pubblica ammini tra­
zione, lo stato si credette lecito alle tirne qualche
emis ione speciale esolusivamente de tinata ai po­
poli barbari dell'Oriente, ai quali si andavano così
diffondendo e gratifioando i primi portati della ci­
viltà! E citerò il fatto di qualche ripostiglio co­
perto nell'estremo oriente, completamente composto
di denari suberati!

Difatti i denari suberati sono coniati alla perfe­
zione e non si distinguono da quelli di puro argento
se non quando la lastrina d'argento, rompendosi in
qualche punto, lascia scoprire il rame o il ferro
che ne forma l'anima. Tanto è vero ciò, che certi
piccoli contra egni, che a diverse epoche furono
apposti come garanzia alle monete di puro argento,
figurano non di raro anche su pezzi suberati; e
bi ogna ammettere che, se que ti ora ci appajono
tali, per essersi guastati in progresso di tempo'
do e ano però presentare un a petto genuino quando
furono contromarcati in seg '10 aU'editto del pre·
tore ario Gratidiano (84 a. C.).

Come norma generale si può dunque ritenere che
tutte le monete d'argento della Repubblica, denari,
quinarii, sesterzi, vittoriati o mezzi ittoriati o sono
di puro argento o sono suberati; ma non i usò
mai, durante la repubblica, nè come fal ificazione



32 Rt'}JUbMira Romana.

privata ne come frode pubblica, l'abbassamento del
titolo del metallo, come pur troppo si vedrà l'u80
e l'abu o di tale si tema durante l'impero. Ogni
moneta dunque della repubblica, la quale presenti
un argento di bassa lega qualunque diversa dal puro
argento, deve senz'altro ritenersi una faLifieazione
moderna.



CAPITOLO I .

Moneta d'Oro.

58. L'oro fu usato per le contrattazioni dai R0­
mani contemporaneamente ai grossi pezzi dell' asse
Ubrale, e quindi prima dell' introduzione dell'ar­
gento. Sappiamo anzi che buona parte della riserva
metallica del pubblico erario era rappre. entata da
oro. Questo però non era monetato, ma bans in
erga (e in piccole proporzioni in monete straniere)

ed era dato ed accettato come meree a pe o, oscil­
lando il uo rapporto coll'argento da l a Il e l a
9 circa. I pratici Romani avevano così efitato lo
coglio del bimetalli mo.
Le prime monete d'oro furono, secondo Piinio,

coniate l'anno 537 di Boma, ossia 217 anni prima
dell'era volgare, all'epoca della riforma operata dalla
legge Papiria. Queste prime monete offrono UD unico
tipo con tre diversi valori. Al dritto la testa di arte
e il segno del valore (LX, XXXX e XX) ossia 60, 40
e 20 sesterzi), al rovescio l'aquila sul fulmine e la

F. G &CCIII·
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leggenda ROMA, e furono coniate dai generali che
combattevano contro i Cartaginesi.

Fig. 17. - Prime monete d'oro.

Un altro aureo, rappresentante al dritto Giano
Bifronte, e al rovescio due guerrieri che prestano
giuramento, appartiene alla erie della Campania
(vedi Cap. seguente).

Queste monete però non fecero che una apparizione
pa aggera BuI mercato romano, mentre la vera erie
d li aurei non comincia che er o la fine della re­
pubblioa cogli aurei militari di illa (87 a. C.), di
Pompeo (81 a. C.) e di Giulio Cesare (46 a. C.). Que ti
capi militari, alendo i dei loro poteri, monetizzarono .
l'oro del pubblico erario, onde falersene pel paga­
mento delle truppe, e coniarono l'aureo a peso ar­
bitrario oscillante fra 1/40 e 1/00 di libbra.

Con Giulio Cesare, il quale incarica dapprima
della coniazione dell'oro il prefetto urbano unazio
Planco, incomincia la monetazione regolare dell'oro
nella città di Roma, e infatti tutti gli aurei fino
a quest'epoca sono estremamente rari.



C PITOLO V.

Mo ete C ano-Romane.

59. Le monete d'argento della Repubblica Romana
no pei loro tipi una derivazione delle monete

greche, e le traccie di tale loro derivazione sono

Fi(7. t . - ~Ione della Campania (oro).

isibilis ime. V' ha poi una categoria peciale di
monete, che strettamente si collegano a qnelle co­
niate in Roma, e che nello stesso tempo offrono il
più schietto tipo greco. ono le monete indicate
80tto il nome di Romano-Campane e che portano la
leggenda RO A, ROMA O, RO ., OM o RO A o
(tre forme arcaiche del genitivo plurale RO A ORV ).
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Queste monete furono coniate in oro, elettro, ar­
gento e bronzo nelle città della Puglia, del Sannio
e della Campania e specialmente a Capua.

La loro emissione rimonta probabilmente al primo

stabilirsi dei Romani in queste provincie, circa
l'anno di Roma 412 (342 a. C.), e cessò nel 543
(211 a. C.).

Se que te monete fo ero coniate dalle città con­
quistate, contemporaneamente a quelle che le ste se
coniavano ponendovi il proprio nome, o se invece
fo ero come altre monete militari, coniate dai ge­
nerali romani conqui tatori inviativi a combattere
i Sanniti dapprima, poi Pino e i Cartaginesi, è un
punto ancora incerto. lo propenderei per la seconda
ipotesi, ammettendo che alla loro fabbricazione fos-
ero adibiti artisti greci.



CAPITOLO VI.

I Magistrati Monetarii.

60. Fino all'anno 650 di Roma la moneta era fab­
bricata in nome e in virtù di decreti del popolo, e
la sorveglianza della officina monetaria non formava
una carica peciale, ma era affidata agli alti magi­
strati, temporariamente, sotto il controllo del enato.
L'emi sione non era continua, ma i faceva a norma
dei bi ogni del pubblico erario o del commercio
privato, oppure si facevano parziali emia ioni delle
monete oooorrenti, a econda delle deliberazioni del
popolo raccolto nei comizii.

Fu nel ettimo secolo (650 o 665~) che fu tabilita
una carica peciaIe dei maO'istrati sopraintendenti
alla monetazione. E, iccome que ti ordinariamente
erano tre. che duravano in carica due anni, furono
chiamati Triuml"iri monetarii (monetarii del tempio
di inerva oneta sul Capitolino, ove era tabilita
l'officina monetaria, vicina al pubblico erario).
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La qualificazione di triumviri (llIVIR) sulle mo-
nete ro non appare che verso il 700, e anterior-
mente non vediamo indicate che altre cariche.

I triumviri monetarii erano, per dirla eon ter­
mine moderno, gli impresarii della zecca, e coniavano
i metalli loro consegnati sia dallo stato sia dai pri·
vati. Pare però che ciascuno d'essi conservasse una
certa indipendenza, perchè abbiamo monete con un
solo nome, altre con due e perfino con tre nomi.
Abbiamo dei triumviri che coniarono monete d'un
solo metallo, altri di du." altri di tutti e tre.

Furono questi triumviri che, come i osservò piil
opra, mo ificarono i tipi della vecchia moneta e li

moltiplicarono colle rappre~entazioni le più strane,
le quali formano la grandi sima varietà della serie
repubblicana.

eU'anno 44 a. C., Ce are aumentò a quattro il
numero dei magi tl'ati monetarii, che quindi furono
detti Quatuorvil'i (IIlIVIRI).

61. Ciò vale per quanto riguarda la moneta coniata
in Roma; ma i coniava pure moneta fuori di Roma
e in prima linea taono le monete militari, quelle
cioè che esigeva il bi ogno delle truppe. In tal ca o
fungeva da magi traOO monetario il comandante mi­
litare, il quale l'iceve\'a l'oro o l'argento da Roma
e, secondo il bisogno o le circo tanze, o lo coniava
direttamente ponendovi il uo nome colla qualifica
di Dittator~, Oon 01... Pr?/ore, o quello generico
di Imperator oppure lo faceva coniai'e dal QuestMe
o dal P 'oqu:! t.ore j e tali monete servi ano per tutto
il territorio oggetto alla sua giuri dizione.



CAPITOLO VII.

I Nomi proprii.

62. Il cittadino romano portava diversi nomi, che
è necessario saper distinguere. Il prenome (prae·
nomen) serviva a distinguere un membro in una
famiglia; il nome (nomen) gentilizio designava la
famiglia; il cognome (cognomen) il ramo della fa­
mi~lia; talvolta poi vi si aggiungeva anche il
soprannome (agnomen) derivato all' individuo da
qualohe fatto speciale. E giovi un e empio: Quintus
Atiu Labienus Parthicus. Quintus (prenome)
Atius (nome) lo indica appartenente alla fami~lia

Atia, Labienus (cognome) perchè del ramo dei La­
bieni, Parthicus (agnomen) per le sue vittorie sui
Parti.

on è poi raro che ulle monete sia ricordato il
padre o l'avo. Co ì per esempio Man. Aqui71ius

. f. M. n. per indicare anlius Aquillius arei
filiu, , 'rlarci Il.?po,·.
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63. Quando poi un romano era adottato in una
famiglia, sulle monete prendeva sovente il nome e
cognome di quest'ultima, mettendo in seguito il nOOle
della sua famiglia colla terminazione in A uso Per
esempio Paolo Emilio, quando venne addottato Cla
Cornelio Scipione, invece di Aemilius Paullus scrisse
il suo nome P. Cornelius cipio Aèmilianus.

64. Il prenome è qua i sempre abbreviatI) e
spesso non v' ha che l'iniziale. Sarà quindi oppor­
tuno darne una piegazione, tanto più che è as ai
breve la lista di quelli che figurano . ulle monete
della Repubblica Romana.

AbbreTllllloBi dei Drenomi.
A Aulus
AP - Appiu
C - Caiu
C. Cneu'
D - Decimu
K Kae o
L - Luciu'

faniu o larcu
lA I - Iamercu

- '" umerius
- Publiu
- Quintu

erviu
extu
puriu

- Tiberius
- Titu·.

65. a le maggiori difficoltà per la classificazione
delle monete repubblicane iene da ciò che bene
spe so e e non portano il nome gentilizio, ma so­
lamente il cognome del magi trato monetario, tal­
volta anche abbreviato, ed è perciò indi pensabile
un repertorio più copioso del precedente per indi­
care tutte le corrispondenze dei cognomi coi nomi
gentilizii, mediante il quale, anche da chi è sola­
mente iniziato, si potranno classificare molte monete
che altrimenti gli resterebbero enigmatiche.
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COrr1QOadeua del COPoal coi omi l8 W1Ii!.
Cognomi Nomi gentlllzil.

CAPITOLINUS. Petillia
CARBO . . . . Papiria
CASC.~. . . ervilia
CATO . . . . . Porcia
CATULU Valeria
CELEH. Cas ia
CEr.su .. .. Papia
CE SOftI VS. arcia
CBRCO .... Lutatia
CESTIA'U .. Plaetoria
CETHEG s .. Cornelia
CHILO, CILU . Flaminia
CIN A Cornelia
COCLE Horatia
CORDO' . • .. ucia
CO US . . . • Cornelia
Co TA.. .. Pedania
COTTA . .. Aurelia
CRA~ U' anidia

" .• Licinia
CRA IPK' .. Furia
CRA L'. • •• Licinia
CRI PI 'U' .. Quinctia
CROTO . aecilia
Do E' •• Rubria
FABATU ..• Ro cia
FAUSTU ... Cornelia
FELIX (FEELIx) Cornelia
FLACCl' ... Rutilia

... Valeria
· . Decimia
· • Aquillia

Pompeia
· • C'alpurnia

FLAvw'
FLORU •
FOSTULl' .
FRUGl •.

Cognomi Nomi g_Dllzll.

CISCOLUS •• Valeria.
AGRIPPA ..• Luria

" ..• Vip ania
AuALA • • •• ervilia
AuE OBARBUS Domitia

LBI U .•• Postumia
ANTIACU . .. aenia

QUI US . . • Caecilia
AsIAGE E' .• Cornelia

TRATINU .• empronia
AUGURI US inucia
BALBU • Acilia

" • Antonia
" • Atia

..•• Cornelia
" aevia
" • 'fhoria

BALA. • Aelia
BASSU . Betiliena
BIBULU ... Calpurnia
BLA DU;: ..• Rubellia
Bu IO •••• Cornelia
BROCCHU:, .. Furia
BRUTU . . J unia
BUCA . . . . . Aemilia
BURSIO ...• Julia
CAEICIA 'U::'- • Ca ia
CAEPIO . . .. ervilia
CAESAR . • • • J ulia
CALDU . . . • Coelia
CAPELLA . . aevi a
CAPITO . . . . Fonteia

" aria.
" .... Oppia
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"
"

ARCRLLUS . Claudia
ARlnIA'U . Cos utia
AXIMVS ••. Fabia

Egnatia
Farsuleia
Valeria
Caecilia
Pomponia
'tatia

Licinia
Decia
Pomponia

xia
Pinaria
Cocceia
Licinia
ilia

Atilia
on idia
alvia
elia

Con idia
Lollia
Vibia

emilia
Marcia
Furia
Fabia
0alpurni
empronia
'lecilia
Pompeia
Munatia
Plancia
• ulpicia

laudia

"
,

PL TORI US
PVLCHER •..

PLA 'cv

,
PALIKA 'VS
PA'
PAULLU ..
PHH,IPP S .
PH1LU~

PICTOR
PIO ..
PnIO .
PIU

emmi
ulpicia
sinia

Caninia"

GALERlUS
GAIBA.
GALLUS.

" aiania
GE Il US. buria
GETA Ho idia
GLABltIO • . cilia
GKACCHUS ..• empronia
GltAGVLU nte tia
HEMIC... • • Flavia
Hyp AEU . Plautia
JV1)I!:X ... Vettia
.Tv 'lA 'vs Licinia
Kt\LE vs. Fufia
LABRU Fabia
L ECA . . Porcia
LA ilA •. . .A.elia
L RISCOI.U ccoleia
LE 'TUI.{;S . ornelia
LEPIDI:. • emilia
LIBu • • . Marcia

cribonia
Porcia

amilia
U' idia
a ia

Mu 'idia
" ervilia

LUCA '{; .. Terentia
LVPKRCU Gallia

ACRR • .. Licinia
" epulli

AG 'U Pompeia
ALI.EuI.V Poblicia
Al{CELLI U Cornelia
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oconia
Valeria
PIanti

•.. Junia
lLiA U • . • Licinia
H.US. • .• ergi
I Il: •A. Cornelia
PI THER Corneli
TOLo. • . Licinia
TRABO. . Volteia
UFE "AS. ..!. onia
ULLA UL ornelia
ULPICIA U • Quinctia
URDI es. aevia

TAL.'A • .. Juventia
TA IPILU~ .• Baebia
TAURU tatilia
THEltMU •. ~ inucia
TOD (TODILLU ?)
TORQUATU~. anlia
TREBOBIA. ·us tatia
TRIGEMI 'US. Curiatia
TRIO ••..• Lucretia
TROME TI 'A aria
TUBULt: ... Ho tilia
TULLU •... "" aecilia
TURDU .... Papil'ia
TUI{PIr,IA. us Petronia

• IMA 'U Claudia
AALA • . •• umoniu.
AARU, A-

RU •...• ibia
RRO •... Terentia

ETU nte tia
ITUI.t;
OLU U

PURPUREO •.. Furia
QUI~'CTILTA 'U onia'
REGI.·U. ~ ute ti
REGULUS . Livineja
RESTIO • ~ utia
Rocu repereia
RUFU ~ urelia

Cordia.
Lucilia



CAPITOLO VIII.

Tipi.

66. Disconendo dei tipi delle monete repubbli­
cane, bisogna fare una distinzione fra il bronzo e i
metalli nobili. I tipi del bronzo rimangono sempre
invariabili, quali furono in principio de critti, e
quelli dell'ae grave i ripetono co tantemente in
tutte le riduzioni ucces ive; l'unica variante oon·
si tendo nelle dimen ioni. on re ta quindi a par­
lare che dell' argento, e in i pecie del denaro, e
degli aurei.

Il denaro presenta qua i sempre al dritto la testa
d'una divinità, di un genio o di un per onaggio
torico; il rove cio è dedicato a ricordare fatti e

monumenti relati i alla religione, alla toria e bene-
pe o anche a leggende relative alla famiglia che

ha i critto il uo nome sulla moneta. Fra le te te
si vedono quelle di Giano bifronte, di Giove, di
Roma, di linerva, di ercnrio, d' pollo, di Venere,
di Ve ta, dell' Onore, del Trionfo, del Genio del
Popolo Romano, della Libertà, della Salute, della
Concordia e 00 ì via.
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67. Quanto ai rove ci, abbiamo visto come uni­
formi fo sero in origine le monete repubblicane
anche sul denaro, non presentando che la biga o la
quadriga, 6 per quanto tempo tale uniformità duo
rasse. a verso l'anno 620 (124 a. C.) fanno la
loro prima apparizione le allusioni alle famiglie dei
triumviri incaricati della coniazione, i quali, trova­
rono mezzo di sfogare nelle monete le loro ambi·
zioni personali. Incominciarono timidamente a met­
tervi un simbolo, poi una semplice lettera o un
monogramma ricordante il loro prenome o il nome
gentilizio, poi vi posero il loro nome in tutte let­
tere ed anche il soprannome, mentre ai tipi tradi·
zionali andavano sostituendo ricordi lontani o lon·
tanissimi, storici o favolo i, relativi aUe proprie
famiglie e perfino il ritratto di qualche vero o
supposto antenato.

Aquillio Floro sceglie per suo simbolo un fiore,
Voconio Vitulo un itello, Pomponio u a le u e,
Lucio Torio il toro. Se to Pompeo rappresenta sulle
sue monete il pa tore Faustolo presso la lupa che
allatta Romolo e .Remo, Lucio Titurio Sabino mette

Fig. 20. - Denaro di L. Titurio abino.

nel dritto de' uoi denari la testa di Tito Tazio re
dei Sabini e nel rovescio il ratto delle Sabine. Gli
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Orazii mettono il nome di COCLES e la te ta di
CJelia, i Calpurnii la te 18 di uma Pompilio, da
cui si 8ntano discendere. Quinto arcio Filippo
rappresenta la statua di Filippo Re di Macedonia,
Giulio Ce are, per ricordare la vantata discendenza
da Venere e da Enea, conia un denaro colla testa
di Venere al dritto e la scena di Enea che porta
il vecchio Anchi e al ro\'escio.

E tali esempi si potrebbero prolungare as ai; ma
ba tano i citati a provare come imboli, personaggi
e rappresentazioni si riferiscano generalmente a
fatti lontani e talora lontani simi, torici o sempli­
cemente leggendarii; ma sempre olleticanti la va­
nità di chi imprimeva il suo nome sulle monete.

68. In mezzo a questa moltiplicità di tipi fanno
eccezione quelle coniate non da tl'ium iri monetarii,
ma da magi trati straordinarii. La te ta di Saturno
per e fmpio forma il tipo co tante dei denari c0­

niati da que tori, perchè e si erano i custodi del­
"Erario pubblico installato nel tempio di Saturno.
Gli Edili curuli i mettevano una edia curule come
imbolo del loro ufficio, gli edili della plebe invece

vi ponevano la testa di Cerere.
69. Più tardi, o ia nel secolo che precede l'era

volgare, si incomincia ono a rappresentare sugli
aurei e ui denari anche fatti contemporanei, trionfi,

. vittorie, ecc., e finalmelJte Giulio Cesare osò met­
tervi il proprio ritr lo, e mpio che enne tosto
imitato da uoi enerali, ntonio, Lepido, La­
bieno, Pompeo, ecc., finchè Augu to ne fece una
prerogativa per è e per qualcheduno dei membri
della famiglia imperiale.



CAPITOLO IX.

Leggende.

70. È molto difficile per non dire impo sibile
dare una norma generale per le leggende delle mo­
nete repubblicane. Bene spesso il dritto è anepigrafo,
specialmente quando porta la testa di Roma o di
altra divinità, e in tal caso il nome del ma~i8trato

è al rovescio. olte volte poi non vi figura il nome
gentilizio, ma semplicemente il cognome. e questo
benespe o in abbreviazione, come pure ono gene­
ralmente in abbreviazione le indicazioni delle cariche
di cui i magi tra· erano ri e titi, quelle relative
alle autorizzazioni del Senato e molte altre. Cosicchè,
riuscendo difficile il decifrare tali leggende per oh·
non i ha una pratica, è necessario dare UD elenco
che pieghi le principali abbre iozioni.

le co d le bbr I Ioni.

li F F ( UI"O, argento aere flando feriundo)
( b. olvo ondemno) C ia
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AED VR (edili eurulis) Aemilia, Furia, Plau-
tia, ulpieia

AED PL o PLEB (Aedile plebi) Cupiennia
AV GAG TR (Augur)
A X ( acri faciundi ) Coelia

..l X PR H O C S (Anni quindeeim progre u',
ho tem oeeidit, eive ervavit) Aemilia

~ p (argento publieo) Fannia, Critonia
A p F (Argento publieo feriundo)
A PV (Argento publieo) Tituria
CO (Con uI)
CO ITER (Con ul iterum)
CO ITER ET TER (Con 'ul iterum et tertio)
CO QVI Q (Con ul quinquie )
DI (Dietator)
DIC ITER (Dietator iterum)
DIC TER (Dietator tertio)
D P P (Dei Penate) ulpicia
E L P (ex lege Papiria)
EP o EP o EPVL (Epulo) oelia
ER (Er einae) Con idia
E P (Ex argento publieo) Fonteia
EX A P (E argento publieo) Fabia
EX C (E enatu Con ulto)
F (Filiu )
F P R (Fortuna populi romani) Anoia
G P R (Geniu populi romani) Cornelia
G T A (Geniu tutelari Afrieae) Caeeilia
I o I o I P o I PE o I PE (Imperator~

I P ITE o ITER (Imperator iterum)
I R (Inno o pita agna Regina) Thoria
L D (Libero Damno) Coelia
LEG (Legatu )
LEG PRO PR (Legatu pro praetore)
LEG F C (Legatu flandum euravit)
L P D P (Lege papiria de aere publieo) Papiria
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L P F (Ludos votivos publicos fecit, oppure: Ludo
ictoriae primus fecit) onia

( epo)
O C (Ob cive ervato) quillia
p (Publice) Poblicia, ervilia
PE C (publice, enatu Con ulto) Cornelia
PP (Penates) Fonteia
PR (Praetor)
PR EF CL S (Praefectu Classi)
PRO CO (Pro Con ule)
PRO P (Pro praetore)
PRO Q (Pro quaestore)
PV (Publice) Lucilia
Q (Quae tor)
Q D o DE IG (Quae tor designatus) Sempronia
Q P (Quaestor provincialis)
Q PRO CO (Quaestor pro con ule)
Q C (Quae tor, aenatu Consulto) Cornelia

VRB (Quaestor urbanu )
ARD PATER ( ardus Pater) tia
C ( natu Consulto)
C D T ( enatus Con ulto de The auro) olteia
F ( aeris faciundi) e cinia

IG CE ( ignis receptis) Durmia
T CVL (Tu culum) ulpici
llIVlR (Triumvir)
llIVIR P C (Triumvir reipubli eo itu
IllIVIR (Quatuorvir)
IIllVIR D o DE IG ( uatuorvir q tor desi-

gna u)
TR POTE T o TRIB POTE T (Tribunitia potesta.te)
VIL PVB ( illam publicam) Fonteia.

F. G ECCRI.



c~ PITOLO

Class· cazio e
delle onete Rep bblicane

e Prontuario dei Prezzi.

71. on v' ha dubbio ohe l'unioa clas ificazione
razionale arebbe la eronologi ; ma la rie re­
pubblicana pre n , ia pel numero ragrande dei
nomi, e per le frequen· ripe izioni di e i, come
per parecchie incertezze d'epoca ancora non bene
chiarite, tali diffiool ad e re C'ronologicamente
cla ificata, che tutti finora i ono attenu i
ecchio si tema alfabetico. Il quale, se non è razio­

nale, racchiudendo otto una 801a famiu1ia nomi di
epoch lontanis ime e ehe non vi i trovano riuniti
che accidentalmente, h però l immen o an •o
di rendere facili ime le ricerche. on arebbe quin i
certamente il ca o di oler fare in un ra to ele­
mentare come il pre en una inno azione, che non
, o 10 affrontare in opere ben ma giori.

t nendomi però all ordine alfabetico, egnerò a
ogni famiglia i arii magistrati monetarii che •
appartengono, indicando l'anno in eui ognuno coniò





PRO. TUARIO DEI PREZZI
PER. LE

Monete della Repubblica

A) :MO~~ETE "'0 E DI F • IGLI

(fino al ~ circa a oti Cristo)

Oro Artento OQO

2

f500
50
10
20
15
10
5

3 1
2000
600

1
1

30
1
1
1
1

2
2
3
2

800
2
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B) O ETE COI .lTOMI DELLE FA IGLIE.

i
6
2

I. Aburia .
1. C. Aburiu Geminu .
2. M. Aburius Geminu .

DI. Acilia .
1. aD. Aciliu Balbu' 13t 4
2. • Acilius . f. . . . 129 - I 2
3. aD. Acilius Glabrio. _5_4__- 2_

A.'.II~ _.Io ..-
129 - 2 i
129 - 2 i

11----------11 ------ --

43 3

-:-~-o -=-
82- 7 - 3 -

i5 - i

IV. Aelia O Allia
i. Alliu .......... 22&

~82. C. Alliu ........ 217
3. P. Aeliu Paetu· ... 209 2
4. C. Alliu Baia 90 2 40
5. Q. Aelius Lamia . . . 15 i

------ --
V. Aemilia
i. L. Aemiliu Paullu 234 i
2. ano Aero. Lepidu . I 112 2
3. eme cauru 2
4. P. Aem. Lepidu 54 2
5. L. Aero. Buca. . . . . 44 iO
6. M. em. Lepidu' 60-36 i 500 3

200 2 i

VII. Alliena . . . . .
A. AllieDu .

VUI. Annia .....
i. C. Anniu Lu cu' ..
2. Annius .
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A••'1 Oro Argento Bronzo

x. Antia .
AlIliu R tio .

iU 2 2
12t 2 i-
i 2000 iO
i6 2000 20

-- --

49-4;') 10
_________11__ --- _-_

XI. Antonia .
1. . Ilt. Balbu .
2.• I. ntoniu· .
3. C. Antoniu .

XU. Appuleia .
L. App. aturninu· .

XlU. Apronia .. .
ApJ'olliu .

XlV. Aquillia .
1. .fan. Aquilliu .
2.•1 11. Aquil. . C. • Il.

3. L. Aquilliu Floru .

2 2
44-31 200 2 30
4-i-43 300

-- --
iOi-9t 2 15

-----
12

--- -- --
9! 3
5i 2
20 25

43 1000 l~O

--- --
15 2

--- -- --
59 15
40 3000 iOO

19t 2 3
li4 2 1
13ti 50

l"lì
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Argento Bronzo

XXIX. Oalpurnia .
i. Cn. Calpurnius Pi o •
2. P. Calp. Lanariu .•
3. L.Calp.Pi oCae oniu~

4. L. Calr.' Pi o Frugi ..
5. . Ca p. Pi o Frugi . .
6. C. Calp. Pi o Frugi . .
7. Cn. Calpurniu Pi o .

. L. Calp. Bibulu ....
9. Cn. Calpurniu Pi

1i9
106
100

9
69
61
49
39
15

Oro

5
3
3
2

25
2
i5

3

30
1

57 __ I__~

XXXI. Oaninia .
L. Caniniu Gallu . 20 2000 i5

11---------- --- --- --- ---

XXXII. Oarisia ...
i. T. Cari iu
2. P. Cari iu

4
25

109

3
;9
60
5i
42
15

200

2
2

2
2

3
3
2..

20

6

6

2

XXXIV. Cestia .
L. Ce tiu 'I~

XXXV. Oipia 1 I
. Cipiu 91

2

2 20
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_A_I~ Argento Bronzo

7

XXXVI. Olaudia ..
1. C. Claudiu Pulcher
2. Ap. Claud. Pulcher .
3. Claudius Unimanu ,
4. Ti. Claudius ero ..
5. C. Claud. arcellu
6. P. Corno P. r. Lent.

arcellinu
7. C. Clodiu C. f. Pulcher
. P. Clodius Turrinu . .

9. Clodiu Pulcher ....

106
99

l
49

45
43
43
9-4

250
200

2
2
40
2
4

10
6
3

--- -----
XXXvu. Oloulla
f. T. Cloulius ...... 119 - 2 -
2. T. Clouliu ...... 101 - 2 -

-- --
XXXvm. Clovia

1. c. Clovius axula .. 89 - - 1
2. C. Cio ius . . . . . . . 46-45 - - 4

--- -- --
XXXIX. Cocceia

. Cocceiu ~ 1 erva . . . 41 2000 40 -
--- --:-

XL. Ooelia O Ooilia
1. L. Coiliu ....... li9 - 6 -
2. C. Coiliu Caldu .. 9! - 2 -
3. C. Coeliu' Caldus .. 5i - 6 -

--- -- --
XLI. Oonsidia ..
1. C. Con ... onianu 60 - 6 -
2. Con idiu Paetus ... 49 - 2 -

--- -- --
XLD. Ooponia ...

C. Coponiu ........ 49 - 3 -
--- -- -

XLm. Oordia ....
aniu Cordius Rufu 49 - 3 -
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3 1
i
1

10
500
3 20
2
2 20
2 4
2 2
40
4
4
10
4
10
40
50

400

XLIV. COrne:ia . . ~~~ Ara_nto~
1. P. Corneliu ula.. 200
2. P. Corno Blasio... '1 1 9
3. L. Corno Cina. . . .. 159
4. Cn. Corno L. f. isenna I 135
5. P. Corno Cetegu ... 10..
6. Cn. Corno Blasio . . . 99
7. L. C. cipioA iagenu 90
8. P. C. Lent. Marcellin. I 9
9. L. Corno yIla Felix - i 450

10. C. C. L. P. f. arcellin. 74 1000
11. P. Coro Lent. Pintber, 74
12. Fau tu Corno ,ylJa. 53
13. L. Corno Lent. Cru . 49
14. P. C. Lent. arcellin. 45
15. P. Corno Lent. pintb. 43-42 200
16. L. Corno Balbu ... 4i 400
17. Co 'U' C. L. Gaetulic. 1
18. L. Corno Lentulus . . 17
19. Corneliu isenna.. ~I _

XLV. Cornuficia .
Q. Cornufi iu 46

XLVI. Cosconia ..
L. Co 'coniu . 92 3

-----11-- ---

55
4!

lO
20

XLVBI. Crepereia
Q. Crepereiu Rocu .. ]6!-56 _

XLIX. Crepusia ..
P. Crepu ius . • . . . . . t -

L. C~it~nia .... ·1-- --
L. Crltomus. . . . . . . . 9 -

11-----------1 --- ---

LI. Cupiennia ...
L. Cupienniu ilH

2
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LU. Ouriatia . ..
C. Curiatius Trigeminus 3 i

59

LID.Ourtia .
Q. Curtiu . 114 2
---·--------11---
LIV. Dacia .
P. Decius Mus .
-----------
LV. Decimia .

C. Decimius Flavs .

LVI. Didia o Deidia
i. T. Deidiu .
2. T. Didiu .

268

254:

H2
5i

60

3

-5 -=-1i

5 -I!
------

LVII. Domitia ...
f. CD. Dom. Ahenobarbu
2. Cn. Dom. Ahenobarbus
3. Cn. Dom. Ahenobarbu
4. Cn. Dom. Ahenobarbu8

179
H4

U9-9-2 .
42-36 800

6
2
2
20

-----------n--- --- --- --
LVUI. Durmia .

r. Durmiu .

LIX. Egnatia ....
C. Egnatlu Ma umus •

20

69

500 12

6
-----------11--- --- --- --

101
LX. Egnatuleia ..
C. Egnatuleius . . . ... 2

---11-----· ---

141
123
HO
i
89
1

-------
LXI. Eppia .

M. Eppiu , 4 -11

Lm. Fabia .
f. Q. Fabius Labeo . . .
2. Fab. ax. Eburnu' ..
3. . Fabiu Pictor .
4. C. Fabiu .
5. C. Fabiu' C. f. Buteo .
6. L. Fabiu Bi panien .

15

2
2
3
2
2
3

15

20
2

20
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1

LXIV Fannia .
f. .. I. Fanniu' C. f .
2. M. Fanniu ..

LXV. Farsuleia ..
L. Farsuleiu' Aen or .

LXVI. Flaminia. .
1. L. Flaminiu CiIo ..
2. L. Flaminiu Chilo.

149
9

2

94
·H

2
10

2

2
15

15

LXVII. Flavia ...
C. Flaviu Emicillu .. 44-42__________11 o

------11--- --- ---

LXVIII. Fonteia .
1. C. Fonteiu~ .
2. :fan. Fonteius .
3. lan. Fonteiu . f .
4. P.Fonteiu· P. f. Capito
5. C. Fonteiu' Capito ..

112 2 12
104 2

t 1-
54 -l

39-38 50--- ---
2 3

LXX. Fulvia .
Cn. Fulviu' .

LXXI. Fundania . .
. Fundalliu' .

108

101

2

_2 l-=-
LXXIL Furia . ...

1. L. Furiu . Philu 217
2. Furiu . PUl'pureo . .. 217
3. L. FuI'. Purpureo . .. 214
4. L. Furiu . . . . . . .. 209
5. . Furiu 1 9
6. . Fouriu L. f. Philu - iO!
7. P. FuI'. l'a' ipe . . . 3
9. L. FuI'. Cn. f. Brocchu 53

40
3

2
3
3

;)

10

3
iO

25
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LXXllI. Gallia ...
C. Galliu Lupercus ..

LXXIV. Garcilia .
Garciliu .

15 2

5

LXXV. Gellia .
f. Cn. Gelliu t49
2. L. Gelliu' Publicola. 41

2 15

---------11-- --- ---

11----------11-- --- ---
LXXVII. Hirtia ..
A. Hirtiu I~~ -=-

LXXVIU. Boratia
Horatiu Cocles..... 26 () 20

LXXVI. BereDDia
. Herennius • . . . . . 99 2

11-----------11---- ----
LXXIX. Bosidia ..
c. Ho'idiu Geta .... 2

159 30
46 3

!Wl
--- --

30

LXXXII. lulia
I. L. Iuliu Cae'ar ... 136 2
2. e Iuliu Cae al' .. 134
3. L. Iuliu Cae ar .... 106
4. L. Iuliu L. f. Cae aro 90 2
5. L. Iuliu Bursio •... 2
6. L. luliu alinator ..

83 Il
6

7. C. Iuliu Cile ar ..•• 63- i 40 2
8. luI. C. Octavian. Aug. 43-i 56 1
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LXXXIV.luventia
i. T. Juv nliu Talna •
2. C. Juv nliu Talna .

204
174
1il

9
43

58 (1)
33

209
194

159
110
92
82
58

148-46
49-45

17
12

43-42
9-4

600

1000

2
2
2
2
4:
2
6

20
3

3
2
2
4

30
6
50

5

2

4

2
5

20

2
6

1

LXXXVII. Lollia .
I. Lolliu ~ L f.. . . . . 45 - -

-----11---11- ---

____11__9 I~ 2

LXXXIX. Lucretia
1. Co. Lucreliu' Trio ..
2. L. Lucretiu Trio ..

HH
74:

2
2

xc. Luria .
P. Luriu . Agrippa . . . 12
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11----1--- ---

XCI. Lutatia . . . .
1. Q. Lutatius Catulus . 217
2. Q. Lutatiu Cerco.. 10!

XCII. Maecilia . . .
1. T. faeciliu Croto 268 (f)
2. M. Maeciliu Tullu 12

XCIII. Maenia ...
1. P. Maenius . . . . .. 217
2. Aaenius Antiaticus. HO

XCIV. Maiania . ..
1. C. aianiu 19!
2. Maianus Gallus . . . 12

40
2

60

2
2

3

15

2

3
t

t
20

II I:I~ 2 _

XCVI. amilia...
1. L. Mamiliu
2. C. Mamil. Limetanus .

217
84 2

25

XCVU. anlia ...
1. A. anliu Q. f. ergia
2. L. anlius Torquatus
3. L. Manlius . . . . . ..
4. A. anlius A. f. . . . .
5. L. anlius Torquatus

135 12
104 4
81 400-450 2
81 500
54 4

XCVIII. Marcia . .
1. Q. Marcius Libo .. .
2. . arciu M. f. . . •
3. Q. arciu Pilipu' . .
4. L. arciu Philippus
5. Q. arcius ......•
6. C. arciu Gen orinus
7. L. Marciu Cen orinus

. Marciu Philippu ••
9. C. arcius Geo orinus

i74
119
109
112
110
84
84
60
t2

2
2
2
2
2
2
2
2

..
6

5









IIRnzo

3
i2..

600 r 6

---=-1-3
50

--- ---
H9 2 i;"
i29 2
110 U
iO! 2
9"2 2

48-W 2

2

3

l-=- l-

I ,O O

I
---

i ì
i~ 3
iO

r



2

32

2
2

2

2
t

20

A,...nto B,.onzo

3

f 2
l

1:;l 2

2

. Scribo-

ribolllu Curio. 2-l
·Ii nlu Lih. :il

---------1--- ---- --- --

CXXXVII. Quinc-
tilia .

uill liliu Ji9

G

1'---------11-- .--- ----

1:---------11-- --- --- --



Arvento Bronzo

15
;2 2
12

:-'0
3

20

;2

2 10
;2
3
2

3
3

3

3 20
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A •• I Oro A~.uto Bronzo

43 400 100 (1)
---------·11--- --- --- ---

CLIX. Statia .
L. ,'tatill Iurcu· .

CLX. Statilia .
T. ,'tatiliu' Taurus ... 9-1

11----------111-
l

CLXI. Sulpicia ...
1. C. ulpiciu C. f. . ..
2. P. .'ulpicill' Galha ..
3. cr. 'ulpiciu," GaIba.
4. L. erviu ulp. Rufu .
5. C. ulp. Platorinu' ..

9-i
69
61

41-13
18

800
2;)()()

2
3

25
60
30

12

CLXII. Tarquitia
aju,., Tarquiliu P. f..

-,~-------"'11'--

20

90

91

217
214
49
(f)

CLXlII. Terentia
1. C. TerE'ntiu . aro "1
2. . Terellliu Lucanus
3. . Terentiu,., Varro ..
4. P. Terentiu' (l) .... --

CLXIV. Thoria . . I
L. Thoriu' Balbu ...

--
CLXV. Titia ..

Q. Titiu .

6
2
12

2

2

2
2

lO

2

CLXVI. Titinia
1..1. 'litiniu'
2. C. Titiniu' Gadaeu

209
136 6

2
6

---------11-- ---
CLXVII. Tituria
L. Tituriu L. f.. abinu

CLXVIIl. Trebania
L. Trellaniu .

57-5i

139

2 2
----- I

2 2
11----------11--- --- -----

CLXIX. Tullia .
. Tulliu' .

OLXX. Turillia
1. L. Turilliu' . . . . ..
2. D. Turilliu .

135

7
:U

2

~I
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A I I~ ArgentoI~
-

CLXXI. Valeria ..
1. Valerius ........ 227 - - 2
2. C. Valer. C. f. Flaccus 209 - 2 15
3. L. Valerius Flaccus 101 - 3 -
4. C. Valerius Flaccus 81 - 2 -
5. Valerius Mes~alla .. 53 - 80 -
6. L. Valeriu' Aci 'culus 46-'5 - 3 -
7. Volu'u Val. Mes'alla 12 - - 1
. L. Valeriu Catullus . 9-4 - - 1

--- --- -- --
CLXlL Vargunteia

129 2f. argunteius .•... - l--- -- --
CLXXIIl. Ventidia I, P. Ventidiu Bassus 38 - 800 l.. -- --- -- --
CLXXIV. Vergilia
Vergilius ......... 81 - 50 6

-- --- -----
CLXXV. Vettia . 01
t. P. Vettius abinU8 . 101 - 2 -
2. T. Vettius abinus . . 69 - 12 .--- ---

OLXXVI. Veturia
T. Vetul"iu......... 129 - 3 20-- --- --- --

OLXXVIl. Vibia ..
io C. ibiu C. f. Pan a . 90 - 2 2
2.C. ib. C. f. C. n. Pansa 43 - 2 -
3. C. ibius arus .... I 43-12 100 2 -

OLXXV1I1. Vinieia I
1- --- ----

t. L. iniciu ...... 58 - 20 -
2. L. iniciu' L. f.... 16 - 30 -

--- -- --
OLXXlX. Vipsania

38-23 500 20 2. Agrippa .•...... --- --
GLXXX. Voeonìa.
Q. Voconiu itulus .. 36-35 500 12 -

-- --- -- --
OLXXXI. Voltel.a .
t. . Volteius M. . .. 88 - 2 -
2. L. olteiu traho 60 - 30 - .





I PERO

I n t I· o d u z i o n e .

73. La erie imperiale romana è la serie classica
per eccellenza, e fu la prima che per le sue molte
attratti e at 'rò l'attenzione degli studiosi e dei
raccoglitori, a i probabilmente prima di que ti che
di quelli.

Si racconta che Petrarca fos e appa sionato racco­
aUtore e possedesse una splendida coHezione d'aurei
imperiali. li 1"& i diversi lus. i delle corti medioe\"ali
italiane v' era quello d'un medagliere, nel quale il
primo posto e spe so l'unico era tenuto daHa erie
imperiale ro na. el cinquecento gli arti ti pittori
e culton i i pirarono molte volte pei loro capo­
lavori alle monete imperiali romane, e di quel­
l'epoca abbiamo, oltre alle numerose reminiscenze
nelle pitture e nelle colture, molte imitazioni in
bronzo delle monete romane.



74 lmpe'l'o Ronza

La pa sione poi andò via via aumentando ge­
neralizzando i ed ora le collezioni pubbliche e p '.
ate si contano non a centinaja, ma a migliaja.

ella ma ima parte di que te la prevalenza è
sempre per la serie romana imperiale, ed è per
buona fortuna che quei no tri buoni e bravi ante·
nati hanno pensato a metterei in serbo tale quan­
tità di monete da b stare ad accontentare i desi­
derii di tutti.

OQ1li anno nuovi tesori vengono in luce e certo
nel fecondo grembo della nostra terra ve n' ha an­
cora tanti da far paghe anche le brame dei nostri
lontani po teri.

74. Le monete imperiali romane abbracciano due
epoche ben di tinte. La prima, che distingueremo
col titolo di Alto Impero, dovrebbe rigorosamente
incominciare con Augu to (nell'anno 2 dell'era vol­
gare, quando egli a un e il titolo di PATER PA­

TRIAE); ma di olito la i fa rimontare fino a Giulio
Cesare, calcolando i difatti penta la rep,ubblica colla
dittatura perpetua di que ti (anno 4 a. C.), oppure
colle monete di Pompeo lagno, includendovi così
anche i triumvirati; e termina con Romolo ugu-
1010, o ia colla caduta dell' impero d'Occidente

(a. 476 d. C.), abbracciando co ì un periodo di circa
500 anni.

Questa è la parte più toricamente intere ante
più artisticamente bella, più facile da clas i care,
quella insomma, che otto tutti questi aspetti, de e
naturalmente attirare per la prima l'attenzione dei
novelli raccogli tori. .

75. La seconda epoca, quella del Bas o Impero
o meglio dell'Impero Bisantino incomincia colI'
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tr lazione della capitale a Costantinopoli e l'inau­
gurazione deW impero d'Oriente (476 a. C.), e si
protrae fino allo sfasciamento dell' impero romano
colla pre a di Co tantinopoli per opera di Mao­
metto 11 (a. 1453 d. C.).

La selie bizantina offre un interesse storico ben
minore della prima, un valore artistico qua i nullo.

I ritratti non sono più riconoscibili, i futti storici
scemaco assai d'intere e e nella loro interminabile
serie si assomigliano sempre. Così le monete diven­
tano non solo brutte e monotone; ma la grando
somiglianza dei ti pi e dei nomi le rende anche diffi­
cilmente clas ificabili. Per questi motivi la erie
bizantina fu e è sempre la più trascurata, e noi
pure non ce ne occuperemo che assai bre\'emente;
non senza accennare perb che questa serie, appunto
perchè la più trascurata è quella in cui resta an­
cora molto a studiare; e chi vi si volesse dedirare,
troverebbe molte attribuzioni da definire, molte
oscurità da ri chiarare e potrebbe cesl rendere pro
zio i er igi alla scienza.



CAPITOLO 1.

Monetazione dell'Oro

dell' Argento e del Bronzo.

76. Augusto, avocando a sè il diritto di moneta­
zione dell' oro e dell' argento, lasciava al Senato

Fig. 21. - Gran bronzo ellalorio ( . c.) tI Adriano.

quella del bronzo, o, per essere più esatti, lasciara
al Senato di coniare la mas..a del bronzo, riser an-
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dosi però anche all' imperatore il diritto di coniarne
se e quando ]0 ave se creduto. Da ciò il fatto che
sulla qua i totalità del bronzo romano troviamo la

sigla . c. (Senatus Consulto), simbolo dell'autorità
senatoria, e solo per eccezione abbiamo del bronzo
privo di que ta igla.

La. monetazione dell' impero romano cende per

Fig. 23. - Gran bronzo imperatorio (enza . .) di Trajano.

co ì dire da due fonti. Dall' imperatore tutto l'oro
e l'argento e una piccola parte di ronzo: dal e·
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modo che in una libbra e ne coniano 45 otto Terone,
50 otto Caracalla, 60 sotto Diocleziano, 72 sotto
Costantino. A quest' epoca il denaro d9 oro o aureo

Fig. 2.''). - Aureo d'Adriano.

prende il nome di soldo d'oro (solidos) e un p09 pio
tardi viene istituito anche il tremisse (triens) o
terzo di soldo.

La moneta d'argento è empre il denaro repub­
blicano, e il mezzo denaro. Il e terzio invece pa­
ri ce col ce are della epubblica, non restando che
moneta di conto. L' rgento i mantiene puro fino

~/'~'"r' , , '4'"
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Fi . 26. - D naro d'Adriano.

alla fine del rfgno d9 driano. iene l(lggermen
alterato sotto gli ntonini, e l'alterazione contin a
gradatamente fino a Gal1ieno, le ooi monete sono
di b i ima lega. La degenerazione però no .
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ferma, m progredi ce continuamente, fincbè le mo­
liete, che dovevano e ere d'argento, di entano di
bronzo argentate o per dir meglio imbiancate, percbe

Fi.:. ì. - .1 zzo d nar uin l'i d' r nl
di ordiano Pio.

neppure l superficie era d'argento, ma di bl<TDO.

Diocleziano riordinò la monetazione e ritornò al de­
naro di puro argento.

otto il regno di Carac Ila appare una DUO il

mODe d' r ento, il doppio d naro o nton 'n 'ano.

no di tiuti o e la te ta imperiale orData dell co­
rona r di ta meDtre lli denari r la corona
d'alloro, In eguito, per la decadenza generale, l' n­
toniniano cema di pe o e a poco a poco di nta
il denaro, mentre quello che era denaro (te ta l u-
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tempo i medesimi caratteri ia a Bo ma che a Co­
tantinopoli; ma verso il 500 vengono a del·nea i

Fig. 35. - oldo d'oro concavo di Emanuele I Comneno.
(Dritto).

Fig. 35. B - ldo d'oro con o di anuele I Comneno.
(Ro io).

nettamente due monetazioni di tinte, a umendo a
Co tantinopoli il ero ear ttere bizantino, tre
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in Italia dominata dai Goti, non fa che imbarbari "
Cogli imperatori Anasta io, Giustino e Giu tiniano I,
ricompajono in Oriente le grandi monete di rame
(follis) da tanto tempo abbandonate, mentre in Oc­
cidente poche e pioool monete fanD coniare i nuo i
dominatori. L' rgento è Bear o ia"o Occidente
in Oriente, e l'oro più abbondante continua a por­
tare l'effigie imperiale anche in Occidente, perehè
i fe barbari, er dar eredito ali moneta, do e ano
coniarla a perfetta imitazione dell moneta impe­
riale bizantina.

L'arte frattanto a sempre pi bas andosi finehè
non ne rimane più alcun racci. Le monete si
fanno sempre più barbare e piu rozze, fiDCbè dopo
il mille compaiono in Oriente quelle monete spe­
ciali sottili e concave, che dalla loro forma speciale
prendono il nome di scodeUate, mentre in Occidente,
dalla completa rovina del romano impero cade ab­
battuto C(lmpletamente ane t bero gigantesco
della numi matica rom n dalle • ronne orgono
le piccole e numero e erie medioevali, destinate
I>Ufe ad avere a loro tempo un'epoca tanto gloriosa

€T la toria e per l ar .

F i~. 36. - :ili('a !i"argento.



CAPITOLO XII.

e ag o . (1)

80. Una delle q es ni c e fu più lungamente
dibattuta è certa en e q ella dei edaglioni.

uesti pezzi d' forro iù nde della com ne, di
'le pi belo, di ti icaz pi accurata, man-

ti o . e Ile . l'' o forono
ran tempo un pro lema, inromo al quale s eseroitb

l'acutezza dei numi matici. Chi li olle semplioi
medaglie commemorative, chi esperimenti o Raggi
degli inci ori, chi doni imperiali; chi li credette
destinati alle insegne militari e co ì via. a ormai
la qne tione i può con iderare felicemente ri oita
nel en o che i ed lioni alt o non sono che
mult rpli di monete, e c e erano monete e i stessi.
qualunque ne i il me Ilo, oro, argenoo o bronzo.
Per r oro e per argento non i ebbe gran fatica
ad ammettere tale teoria, facile essendo verificare

(1) edi F. KB. BR, De,. B6muche medaillon. ria unto
II . . nell R. I. di umi m tica, Anno Il, f
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come i più erano ernpl'e multipli di una moneta.
a a sai più diffivile fu l'ammetterla pel bronzo.

dove il peso è troppo difficilmente verificabile, es­
sendo sempre più o meno ine atto nei multipli
come lo è nelle monete semplici.

La cosa deve apparir chiara dopo la distinzione
che abbiamo enunciata nel capitolo precedente (vedi
'"' 76) riguardo alla monetazione di bronzo.

Fig. 37. - edaglione di bronzo imperatorio di . Aurelio.

Le ipote i diver e e gli errori circa l'es fnza del
medaglione di bronzo ennero da oiò, che i pre e
in con iderazione unicamente il loro lato esteriore;
i attribuì cioè tutta l'importanza alla forma, tra·

scurandone la o tanza. È perciò che non i riconob·
bero i edaglioni di bronzo ohe dall epoca d' driano,
e i rimase sempre in dubbio pei pochi ohe portano
le iniziali c, pretendendo i che uno dei caratteri
del medaglione fo se appunto 1'a senza di tali ini·
ziali. Ora queste iniziali non incagliano per nulla
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la questione. bbiamo accennato nel capitolo pre­
cedente come la coniazione del bronzo imperiale
debba di idersi in due grandi categorie, quella del
bronzo coniato dal Senato e oontraddi tinto sempr
colle iniziali c, sigla dell'autorità senatoria, e, p a­
rallela a que ta, quella del bronzo coniato diretta·
mente dall' Imperatore, privo delle iniziali . c.
Co ì, come abbiamo le monete emplici (grandi e

Fig. - edagl. <.li br. imperaL <.li . Aurelio e Lucio ero.

medii e piccoli bronzi) delle due serie, abbiamo
pure nelle due erie i multipli o medaglioni, i primi
colle iniziali . C., i econdi enza que te (l).

Bi ogna però notare cbe, mentre la erie 8natoria
è abbondanti ima nelle monete emplici, h po­
cbi imi multipli o me aglioni (e faeoiamo una

(1) Vedi Fa. CBSCO G. sceSI, n Medaglw1U lenatorio nella
R. I. di ., 1892, Casco III. - Detto: &N del bromo im­
peratorio nella R. I. di • i892, fa c. IV.
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ola eccezione pel regno di Trajano Decio), mentre
nella scarsa erie del bronzo imperatorio, i multipli
o medaglioni sono relati amùnte molto più abbono
danti. Così av enne che quelli della serie senatori
furono qua i completamente j~norati, mentre r at-

Fi . 39. ,\ - ledaglione di bron7.n (" rchiato d'Adriano.

tenzione dei raccoglitori enne fermarsi qua i
unicamente u quelli della rie imper-cltoria, tra .
curando di que ta le monete emplici, parche in
numero estremamente esiguo,

l. I medaglioni sia en torii che imperatorii
incominciano col principio dell'impero; ma, mentre
quelli coniati dal nato con rvano empre il tipo
di fabbricazione della moneta emplice e da q
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ne mp . i. Pochis imi sono i meda lioni che s·
o ano a fior di conio, . ono nelli ben con-

er ati, mentre la generalità è di con ervazione più

ig.42. - ammea.

Fi. . - ed lione di bronzo di Costanzo Il.

o meno catti a, e talvolta pe ima indizio icuro
che e si hanno a uto lungo corso, preci amente
come avviene della ma sa dei bronzi, e delle mo­
neoo in genere.









C PITOLO XIII.

Tipi.

85. I i I t . Il dritto delle monete
imperiali porta sempre, meno rare eccezioni, che i
verificano specialmente nello scar o numero dei pic­
coli bronzi, l'effigie dell'imperatore, dell'augusta o
di qualche membro della t'ami~lia impAriale e la
leggenda ne indica il nome o i titoli. È a questa
felice abitudine della monetazione romana che noi
dobbiamo la perfetta conoscenza della iconografia
imperiale. Quantunque UDa gran parte di questi ri­
tratti, per non dir tutti, ci iaDo conservati anche dai
numero i busti e dalle molte statue che la munifi­
cenza romana ci ha tramandati, è però alle monete
che noi dobbiamo la cono cenza indubitabile di cia­
scuno indi iduo, perchè nelle monete insieme ai ri­
tratti ci furono tramandati i nomi. enza le monete
ben po he fr le molte scolture che ci rimangono
avrebbero potuto eIa ificar i, essendo rari simo il
caso che esse portino una i crizione. Difatti le teste

}', <.i. El"CIII.
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che ancora figurano nei mu ei come soono ci ute sono
quelle di personaggi pur celebri, ma che non ebbero
la fortuna d'e ere rappresentati nelle monete.

La realtà e la costanza nelle somiglianze è una
delle caratteristiche della monetazione romana e a
ciò dobbiamo se le fisionomie degl'imperatori romani,
quelle per e empio di Cesare, d'Augusto, di erone,
di Trajano, d'Adriano, d'Antonino. di M. Aurelio e
così via sono O'eneralmente a sai più note che quelle
di qual iasi principe o sovrano del medio evo, ed
anche dell'evo moderno. E se ono co ì ingolarmente
popolari e restano co ì scolpite nella memoria, che
chiunque abbia un po9 di pratica della numismatica
romana, per l"iconoscerle non ha mai bisogno di leg­
gere il nome che v' è scritto intorno. Tale afferma­
zione però non vale per tutta la durata dell'impero.
perchè l'arte, come tutto, ebbe il suo principio, il uo
punto culminante e poi la sua decadenza. Già in fiore
agli ultimi tempi della Repubblica, l'arte ci i pre-
anta eriamente tabilita in Roma al principio del­

l'impero: chè, importata originalmente dalla Grecia.
ormai aveva abbandonata la ervile imitazione e 8

gera
fatta romana.

« Graecia capta ferUlll Yictnrem coepit et aJ·te~

« Intulit a crre8ti Latin...

I tempi corrono empre propizii per l'arte sotto
i regni dei Flavii. e questa raggiunge il uo
apogeo otto que)]o dei grandi impel'atori Trajano
ed driano, dei quali abbiamo monete che poco o
nulla hanno ad invidiare a quelle della migliore
epoca greca, ed anzi, e la cedono forse per l'idea­
lità, la uperano certo nel campo della realtà.
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la già. sotto gli Antonini incominciano a notarsi
i primi sintomi della decadenza, la quale i va poco
a poco accentuando e continua in un declivo, che non
ha mai 08ta fino a raggiungere la decadenza com·
pleta, ver o il terzo secolo, quando incominciavano
a scompaginarsi le ba i dell' impero. La mirabile
erie dei ritratti, che forma una delle ~randi attrat­

tive della monetazione imperiale, sbiadisce e va poco
a poco decadendo fiuo all'epoca di Costantino, dopo
la quale perde qua i ogni valore di mano in mano
che ci av iciniamo alla caduta dell'impero d'Occi­
dente. Dopo questa si può dire che l'arte ce i
completamente. .

86. Il grandi simo intere e che p~l' tutti può avere
l'iconografia imperiale romana m' ha suggerito il
pen iero di darne la erie nelle 15 tavole che accom·
pagnano que to piccolo manuale. Ho detto più u
che moltissime fl'a le te te imperiali ono cono ciu­
ti ime ~ popolari, ma e ne sono però alcune che.
per la loro rarità, rie cono assai meno famigliari,
molte che pochi raccoglitori potranno aapirare a pos­
sedere nelle proprie collezioni e raramente avranno
occasione di vedere anche nelle pubbliche. E poi il
libro è dedicato non ai provetti, ma ai novelli stu­
dio i di numi matica.

Ho incominciato la serie l',oi primi ritratti e l'ho
pro eguita fino alla caduta dell'impero d'Occidente,
dopo il quale l'arte decaduta non pre enta più alcun
intere se iconografico.

87. Le te te degli imperatori talvolta ono nude
o ia in semplice capigliatura. tal olta invece sono
coronate o velate a seconda delle circo tanze; ma le
circo tanze, ~be uggerirono un ornamento p.utto to
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che un altro, non ono sempre tali da presentare una
facile spiegazione. Così per esempio, e facile riesce
il capire come il velo ia riserbato alle u(1uste
defunte e deificate e talvolta anche a qualche .. u·
gu 00, pure defunto e deificato, come la corona ra­
diata sia destinata ai dupondii per di tingu~rli dagli
a i nei primi secoli dell' impero, ed in seguito a
di tinguere ~li antoniniani dai denari, non è altret­
tanto ov\'io il dire perchè, nel re 10 delle monete,
l'imperatore sia talvolta rappre entato a testa nuda,
tal' altra invece colla corona d'alloro o di quercia.
Potrebbe darsi che ci fossero ragioni che ora ci
sfuggono, ma i può anche ammettere che molto
dipendesse dal semplice capriccio degli incisori.

88. 'l'ipl I lo. Se sono altamente
intere santi i dritti delle monete per la incompara­
bile serie dei ritratti, non meno interessanti ono
i rovesci, i quali pos ono oon iderarsi come un libro
aperto, uno pecchio fedele della storia contempo­
ranea. Durante la repubblica abbiamo una serie di
fatti antichi o di miti ricordati ui rovesci dei de­
nari. el periodo imperiale in ece è la toria con·
temporanea che ci i svolge dinnanzi, in tutte le
ue fa i e Don solo nei denari d'oro e d'argento,

ma benanco su quelli di bronzo. Durante la repub­
blica e fino ai primi anni dell' impero le monete
di bronzo sono improntate a tipi completamente
differenti e ben meno intere santi che quelle d'oro
e d'argento. a dal principio dell'impero i tipi del
bronzo vengono ad a sumere l'importanza di quelli
dei metalli nobili, talvolta anche a superarU, offrendo
la moneta di bronzo maggior campo all'esplicazione
dell'arte.
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La religione, la vita politica e militare, la ita
civile e sociale, la vita imperiale, tutto è fedelmente
e continuamente ricordato nelle monete dei tre me·
talli (ben inteso e eludendo l'epoca bizantina), le
quali o tituiseono co ì bene le medaglie comme·
morative, che di ques[e non si entì mai il bi ogno
e ne manca perfino il nome nella lingua latina.

8R R I· • Tutte le divinità dell' Olimpo
romano sono riprodotte snl rove cio delle monete
imperiali, Giove coi uoi diversi epiteti di Ottimo,

as imo, Con ervatore. Padre Cu tode, Fulgeratore,
Propugnatore, Statore, Sospitatore, Tonante, inci·
tore; Marte ora guerriero, ora apportatore di pace,
propugnatore, vincitore, ecc., Giunone regina, Ve­
nere genitrice o vincitrice, inerva guerriera o me­
dica, Apollo santo, salutare, palatino, Diana felice
o lncifera, Cerere frugifera, ercurio, Vulcano.

ettuno, Serapide. E, candendo ai emidei Ercole
coi numerosi imi uoi epiteti, le ue ge ta e i suoi
emblemi. la Luna Romolo, Roma, ecc., ecc.

d una data epoca, unitamente agli Dei del·
l' Olimpo, ediamo quasi furtivamente introdursi
qualche segno cristiano. Le Vittorie brandi cono la
croce. Il essillo pagano e le aquile legionarie si
mutano nel labaro, il monogramma di Cri to sosti·
tui ce gli emblemi gentili; e. quando la nuo a re·
ligione è finalmente adottata e di 'enta la religione
ufficiale, Cri lo, la ergine e la Croce appaiono ulle
monete occupandone tutto il rove cio.

90. D i zi i el:'••llelbe sono
un' altra caratteri tica della monetazione romana;
intendo le personificazioni di quelle Deità astratte
che, pure non avendo de nell'Olìmpo, avevano però
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templi ed altari a Roma e nelle città dell' impero.
L'Abbondanza. l' nnona, l'Equità, ]a Felicità. ]a
Concordia, ]a Fede, la oneta, la Tranquillità, la
Bace, l'Onore, il Pudore, la Fecondità. la Salute,
la Provvidenza, il Valore e altre simili per onifi·
cazioni portano un' enorme contingente ai ro"e ci
delle monete imperiali.

91. t ..i. Augu to inaugura la erie delle
I ue monete celebrando le ue ge ta e i suoi trionfi,
la ittoria d' zio, ]a conqui ta dell' EO'itto, la sot·
tomi sione dell' rmenia e della Partia. I uoi uc·
ee sori ne imitano l'e empio e le serie più plendide
otto que to rapporto ono quelle dei grandi impe­

ratori Trajano ed driano; di que t'ultimo. pecial·
mente, ulle cui monete sono ricordati i uoi viaggi
in tutte ]e pro incie dell' impero.

92. 't i I. anno otto que ta
ca~oria gli a venimenti ptincipali che interes. a­
vano Roma e l'impero, le riforme postali di Ten·a,
quelle fi icali di GaIba, quelle civili di e pa iano,
gli archi di trionfo, il colos eo, le ba iliche. il
foro, i pubblici monumenti, gli acquedotti, i ponti,
le strade.

93. 'it i .1 I I. questa vanno a critte
le ittorie, i trionfi, i giuochi, i congiarii, le allo·
cuzioni militari, le legioni (cap. 'VIII), la partenza
dell'imperatore per le padizioni militari, o l'av ento
dell' imperatore trionfante i acritici. le olenni
domestiche, i voti (cap. x I ), le azioni di grazi
per la ricuperata alutè dell' imperatore e la ua
Consacrazione (cap. v). .

94. Ciò vale pei primi tre secoli dell' impero. In
eguito e peggio al opravven're dell'impero Bizan·
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Ono l'intere se dei tipi delle monete scema d'a ai
e, come i ritratti i fanno sempre meno riconosci·
bili, talchè se non i fo e continuata la buona
abitudine di scrivervi i nomi, le monete sarebbero
di impo sibile cla sificazione, le rappresentazioni
divengono sempre più monotone e perdono ogni re·
lazione colla storia contemporanea.

Sui oldi d9 oro viene stereotipata al rovescio
dapprima una Vittoria che non ha più alcun va­
lore, e più tardi una Croce, un Cristo. una Vergine
o un Santo che sono una vera ironia in tempi così
tristi. L9argento quasi scomp re; sui bronzi non
troviamo più che lettere o numeri, indicazioni di
alore o di zecca e date di regno. Tutto "interesse

è ridotto all'arida cronologia.
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Leggende.

95. IJa lingua latina nella sua concisione è la
lingua per eccellenza epigrafica, e le leggende delle
monete imperiali romane ono empre nella loro
brevità improntate alla grandiosità romana. QuelJe
del dritto ono consacrate, come 'è detto nel pre­
cedente capitolo, al nome e ai titoli dell' ugusto,
dell' ngu ta o del Cesare rappre entato. mentre
quelle del rO"e cio i riferiscono alle svariati ime
rappresentazioni, cui abbiamo accennato.

96. II nome al dritto è scritto in via generale al
ca o nominativo (HADRIA VR AVOV TV - I P

PROBVS AVO ecc.), meno pochi casi in cui è li ato
il dativo (I.JP ERVAE TRAIA o ecc.), caso che in­
vece è costantemente usato nelle monete di Con a­
Cl'azione (DIVO PIO, DIVO CARO). ei Tove ci invece
domina molto maggiore varietà di casi. 'Per le di­
vinità è usato il nominativo, il dativo e talvolta
anche l'accusativo {IVPITER, IOVI, AR, ARTI,
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I O, IV o l, IVNO EM, più tardi D • XS • RE

REO A TV ); per l'imperatore e per l'augusta il
nominativo o il dativo (RECTOR ORBI8, RE8TITVTOKI

ORBI8 TERRARV • ATER AVGG, ATRI CA8TRORV3J),
per le ptarsonificazioni allegoriche il nominati o, il
da ivo e talvolta l'ablativo (PA.~, FELlCIl'ATI, PER­

PETVITATE). La consacrazione è elllpre espressa
al nominativo (co 'SECRATIO). I voti lo ono al no­
I nativo o all'ablativo (VOTA, VOTlS).

97. ris ime sono nella serie romana le monete
completamente anepigrafi. lcune, pure assai rare,
hanno il 010 d itto anepigrafo, altre il solo rove cio
e queste ono più numerose, tanto più se vi si com­
prendono quelle portanti la emplice sigla c sen­
z'altra leggenda. I rove ci anepigrafi sono proporzio­
nalmente più facili a trova i fra i medaglioni di
hronzo.

l} • Le leggende imperiali sono latine più o meno
COl'l'ette eoondo i tempi e 010 alla fine dell'impero
bizantino iene ad adottarsi la lingua greca. dap­
prima scritta con lettere romane, poi con lettere
romane e greche tranamente miste, tinchè agli
ultimi tempi la Iin~a e l'alfabeto greco vengono
definitivamente ad avere il sopravvento. .

99. non è mai e pre a direttamente
nelle monete romane, fatta una ola eccezione per
una moneta d' driano conosciuta in oro e in bronzo
nella quale i legge:

A DCCCLX 1111 T VRB P CIR co
ossia:
nno 74 natali urbi primum circense con tituti.

Ila p' parte delle monete pe ò i può se-
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goare la data, ricavandola dal numero della tribu·
nizia pode tà (cap. VII, n. 120) o da quello del
consolato (cap. XVII, n. 123), oppure da qualche
altra carica o titolo relativi al principe.

Que ti elementi da cui rile are la data, talvolta
seguendo il nome, ono al dritto, tal olta in ece
continuano o o titui cono la leggenda del ro e cio.
. l olta ancora j tro ano parte al dritto parte al

rove cio, occupando talora di que to anche re e o.
ulle monete delle ugu te non i tro a mai data.
100. Le leggende nelle monete romane ed anzi

nelle monete antiche in genere 000 critte tutte
di seguito enza punteggiatura e nza spazio fra
una parola e l' altra, neppure quando alcune di
que te sono abbreviate, il che u~de molto fre­
quentemente. alga il guente e mpio comuni .
imo "ulle monete di Trajano. La leggenda che i
ro a o nte intorno alla te ta di qu to imperatore:

L PCAR J: ERV. TR lA . GGERPARTHD. CP ITRP
co-vPP

co l di i a:

I. P CAE ER'. TR lA Ava GER PARTII D.

P TR P CO. V PP

co l completata:

Occorre quindi una certa pratica per la lettu
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----- - ----

e, icoome i titoli e le cariche ono qua i empre
in abbreviazione, credo opportuno dare le principali
di queste colla relativa piegazione =

obili imo iri Bi - on 'ul

pe '0 Cae 'UUlli

agno)

r

ug tu'

pe 'so DominOnIm no-

-pe -so ugustorum

obili

o pitÌ pe' Imperatorum

ria pot tate

. E
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T Pontifex a imu

o TRIB POT Tribunitia pote-

o tantino. agno)
Imperator Du. o-

101. partire dal regno di Gallieno l'esergo del
rove cio è occupato dalle iniziali o dalle abbre ia­
zioni della zecca e così troviamo:

o. tantinopoli

Queste abbre iazioni delle zeccl)e sono lora pre­
ce uta o eguite da altre iniziali greche o latine.









112

nta in di r

atte

Fi"o n ro
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I MD ETE
di eOll8&cruione

'* '*

'*

'*
'*
'*
'*
'*
'*
'*

'* '*

"

lo.
1-
1*
*
*
* '* *

* '*
* '*
'*

* '* '*
'* '* '*

'* '*
* '*
'*

Tigriniano .
Mal' imiano Erculeo.

o tanzo loro.....
Galerio imiallO .
Romolo figlio di asenzio
Co -tantino il rande ....

'abina moglie d'Adriano •....
Antonino Pio . . . . . . . . . . . .
Fau tino. moglie d Antonino Pio

are'Aurelio .
Fau tino. moglie ùi M. urelio.
Lucio Tero .
Commodo .
Pertinace .

ettimio e ero. . . . . . .
Giulia Domna moglie di etto 'evo

aracalla .
Giulia e a. ••••
AIe andro e ero
Paolina moglie di imino .

arino .
arinialla moglie di Taleriano .

Gallieno
alonino .

Vittorino .
Tetrico paùre
Tetrico tiglio

laudio Goticc.



IOllete di OO1lsaCraziolU~. II"

107. V'ha poi una serie peciale di monete di Con­
sacrazione coniate in basso argento e di tipo uniforme
in onore degli imperatori Augu to, Ve pasiano, Tito,
A. erva, Trajano, Adriano, Antonino, . Aurelio, Com·
modo, Settimio Severo e Severo Aie andro, che por­
tano al dritto la testa dell'imperatore radiata colla
olita leggenda DIVO e al ro escio l'ara o l'aquila

colla parola co' ECRATIO. L'uniformità del tipo di
tutte que te monete dimo tra che non furono co­
niate a diverse epoche, ossia alla consacrazione di
cia cuno dei nominati imperatori; ma Bono invece
il prodotto di un' unica emi sione, che non trova
ri contro se non nella serie delle Restituzioni di
Trajano e. che può anzi con iderar i come una serie
peciale di onete di Con acrazione e di Restitu­

zione nello tes o tempo. Giudicando dal tipo, e se
debbono appartenere all'epoca che corse fra Filippo
e Gallieno. Iconi le orrebbero attribuire a que­
st'ultimo imperatore; per parte lDia più volontieri
le attribuirei al primo, anzitutto perche il tipo parmi
che meglio si conformi alla fabbricazione delle mo­
nete di Filippo che non a quelle di Gallieno, po'
anche per la ragione che meglio si può dar loro una
spiegazione nel regno di Filippo, lIpponendole co­
niate nella fico renz delle feste milIenarie di Roma
allora celebrate.
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Monete di Restituzione.

lO. oneta re tituita o di Re tituzione è quella
che ad un intervallo pio o meno lungo dopo la
prima emi ione, viene riconiata da un altro impe­
ratore, il quale riproducendo più o meno fedelmente
il prototipo, i aggiunge il proprio nome eguito
dalla abbreviazione RE T e più raramente dall'intera
parola RE TITVIT.

109. . È otto il regno di Tito che i
inaugurano le Restituzioni con bronzi en' toriali, e
i re titui cono monete di ugu to, Li ia, grippa,

Tiberio. Dru o, Germanico, grippina madre, Gaiba.
DomizialW (o, per meglio e primerci, il enato

otto il regno eli Domiziano) re titui"ce monete
d' ugu to, Agrippa, Tiberio, Druso, Germanico
Claudio, Giulia figlia di Tito. erva finalmente
(e sempre per lui il Senato) d' ugu to e grippin
madre. E con queste i chiude la breve serie delle
restituzioni in bronzo.
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. 110. O e'rt'a pel primo re-
titui ce un denaro d' ugusto, e convien dire che

pochi e mplari di que ta restituzione fo Bero tati
fatti, perchè uno solo ci è rimasto. Trajano è
quello che pos iede la serie più splendida. o per
dir meglio la sola erie di Restituzioni in oro e
argento, a endo restituito: in oro, monete di G. Ce­
sare, ugu 10, Tiberio, Claudio, GaIba, Ve pa iano
e Tito; in argento..i denari delle famiglie emilia,
Caeoilia, Carisia, Cas ia, Claudia, Cornelia Comu-

Fig. 50. - Re tituzione di Trajano.

ficia, Didia oratia Junia, Li ineia, Lucretia, a-
milia, arcia, aria, emmia inucia, orban

umonia, Pompeia, Rubria, cribonia, Sulpici
Titia, Tullia, aleria e ip ania.

arc' urelio e Lucio ero finalmente chiudono
l epoca delle re tit!lzioni d'· rgento con quella della
Leg. VI di nwnio.

111. Quale preci amente ia stato il motivo per
cui il eDato Romano e poi qualche imperatore
credettero di ri tampare alcune monete antiche, è
diffioile dirlo con sicurezza. Si può argomentare
che i volc"se tener vi a fra i regnanti la memoria
dei predece sori' ma allora rie ce difficile piegare
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122. è r equivalente di Collega, e il
ianificato letterale di con ules è quello di due ch

vanno in ieme, quali erano appunto i Con oli. L'i ti·
tuzione dei Consoli o uniti presidenti embra e ere
stata intimamente conne a coi primi principii del
sistema poli ico romano e venne inaugurata ubito
dopo i re. I Consoli a evano poteri e onori reali,
imboleggiati nello cettro eburneo, nella edia CII'

rule e nei fasci. E i erano effettiramente i reggi·
tori dello tato.

o pesi nell' anno 452 a. V., per dar luogo ai
Decemviri, i Con. oli vennero l'i. tabiliti nel 4 .

Durante la repubblica i Con oli erano eletti dal
popolo, poi coll' impero dal enato. Talvolta erano
nomi uati prima. di entrare in carica e in que to
intervallo si dicevano de ignati, Consul de ignatus.

Il numero oriainario di due 'enne in seguito
aumentato e per arrivare a ciò, pure con ervandone
due soli in cariea, furono talvolta eletti dei Con oli
per una sola parte dell' anno. Ila fine, al tempo
del ba o impero la carica di Con ole divenne em­
plicemente onorifica, e co ì abbiamo le denomina­
zioni (che però non fiaurano ulle moneta) di

Con ,,1(1 ordinarii qneJli clle più a icina·
\'ano alle antiche i tituzioni, e che, nominati alle
calende di maagio, davano il nome all'anno;

Con ult' IIlfecti o ia 8upplementarii. erano
quelli nominati dall' imperatore pel resto dell'anno,
nel ca. o che uno degli ordinarii a e e a mancare;

Con Ille. honornrii quelli senz alcuna real
autorita e che non avevano qua to titolo e non pe
cau onorifica.

po la di i ione dell' impero i Domina n
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Con ole a orna e uno a Co tantinopoli e i a e a
co ì il Consul occidentali I e il Con ul orientalis.

128. Faccio eguire la li ta dei Consolati da Giulio
Ce are a Co tantino agno, che po ono er ire a
determinare la data delle monete su cui i trovano
ricordati, quando manca l'indicazione della Tribu­
nizia Pote tà.

CO SOL TI.

0110
A. c.
44 G. Ce are
4S , • Antonio

l Augusto
42 Lepido
87 grippa
34 • Antonio
33 ugu to
31 "
00
29

28 "
27

27 ~
26
25
24 "
23
18 Tiberio

7 "
5 ugu'OO
2

V
I
I
I
I

II
II

III
I

I
II
II

III
VIII

I

I
I

II
XII
III

Anllo
d. c.
12 Germanico
15 Dm o
18 ~ Tiberio

I Germanico
21 Tiberio

Druso
81 Tiberio
S8 GaIba
87 5 aligola
.. ~ Claudio
39 Caligola
40
41 "
42 laudio
43
47

52 ~ e piano
65 erone
57
58
60

"

I
I

In
II
I
II

I
I
I

II
III
IV
II

nI
I

I
I

II
III
I









Oariche e Titoli, ecc.

generico. ' o ine dei ca aUeri, scelto fra i più
ragguard oli cittadini ex primoribus civitatis,

formava un ordine ch'ile a sè, distinto dal popolo
ti dal senato, e aveva il proprio capo distinto ap
punto 001 nome di Princeps iuventutis.

Il Cesare o il designato successore del trono era
insignito di tal nome, che troviamo sulle monete
fino al tempo di Graziano. Ila leggenda PRI CEP

lVVENTVTIS corrisponde sempre sulla moneta la
figura del Cesare o dell ugu to in piedi in abito
militare col globo e lo scettro oppure la bacchetta
del comando.

128. numerosi, quantunque meno
importanti di quelli che abbiamo fin qui esaminati,
troviamo spe8 o sulle monete decretati agli Impe­
ratori o alle ugu te ia per meriti civili e virtù
speciali, sia e più ancora per impre e guerresche,
in seguito alle quali all' imperatore era accordato
un oprannome ricordante il popolo into o a o·
gettato. Cite ò fra i primi:

Pater Pat iae (p p), che pel primo enne conferito
dal Senato ad Augusto e ohe in eguito ebbero
moltis imi imperatori.

.... ater Pat iae furono chiamate Livia e iulia
Domna.

Pat:~r enatus Commodo, Balbino e Pupieno.
~ ater enatus Giulia Domna.
Jlater Castrorum Fan tina Giovane, Giulia Domna

e Giulia ammea.
Pius dal regno d'Antonino.
Felix dal regno di Commodo, dopo il quale anzi i

]:', G ECCHJ





CAPrrOLO x III.

Le Legioni e le Coorti
rico o ete

l<'ig. 51. - ureo le ionario di ittorino.

l'aquila legionari fra due in egne m"litari e por·
no scritto il n mero delle legioni. L'empio u

seguito da altri imperatori, i q li, oltre il n ­
mero, i aggiunsero i titoli e i imboli delle ri­
spettive legioni, come un pegaso, un capricorno, n
lo o, un'aquila, un leone, ett no, e co ia.
monete legionarie sono in oro e in argento.





ecc.

LEG•. IX. - Augusta, Gemina
ntonio, Gallieno, Carausio.
. - Gemina, F,·ete"..·s, Pia Felix
ntonio, Gallieno, ittorino.

LEG. I. - Claudia, Pia, Felix
• . Antonio, . evero, Gallieno.

J..EG. II. - Antiqua
. Antonio.

LEG. .. III. - Gemina
.I. ntonio, . evero, Gallieno.

Ii'i . :,,1. - utoninillllo legionario di Hallieno.

ict'·;x, Pia, Felix
Gallieno Tittorino.

LEG.
~ . Antonio.

L . - Valtlfl , V 'ct,v, Pia, Feli:x
ntonio, Gallieno, ittorino, (ar usio.





C PITOLO XIX.

vo enzio s e o ete.

182. I voti pubblici,durante la Bepubblica,appajono
per la prima ed unica olta 8U di un denaro della

onia, mentre sono poi as ai frequentemente men­
zionati ulle monete dell'impero. Era costume nella
Boma imperiale di fare dei voti pubb ici alle ca·
lende di Gennajo, quando . i elegf{evano i consoli,
per la prosperità dell' impero. e altri oti i face·
vano alle terze none dello ste o mese per la salute
dell'imperatore. Oltre a ciò non era raro il e o di
voti speciali per un dato avvenimento.

188. I voti decennali datano da ug to, il qml1e
nell'anno 727 di oma (a. 27 . C.) avev_ as unto
il comando dell pro inei , prome ndo be in lO
nni, tutto il mondo arebbe paeifi to. Terminati

i lO anni, gli venne aeeordata UDa proroga di 5
anni, poi un' altra ancora di 5, poi UD' altra di lO
nni ancora. I suoi sU0C8S80ri, senza avere dal po-

lo o dal eDato t li del gazioni, con ervarOQO
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l'abit dine di celebrare oti decennali, poi quin­
quennali, e poi e ne celebrarono di speciali pei
entennali, trentenn li, ecc., oti pel pas ato e oti

pel futuro, da che l di tinzione in VOT OLVTA

(\'oti ciolti) o YOT • v~ CRPT (voti prome. si o
augurati).

134. nticamellte e fino al re~no di Commodo
il tipo dei oti d 11 monete rappre entato dal-
l'imperatore acrificante, lora 010, lora
pagoaoo da acerdoti, ittimarii mI) ici ti, . ecC.,
poi i u crivere emplicemente la leg nda in
una orOD o u di uno li o t it­
toria, o nei ba i tempi d' {In figur fi mminili
rappre entanti Roma e Co tantinopoli.

Le leggende, che più comunemente troviamo
menzionanti i voti ono:

lu i \'icr D·

( oln i )

ic

oluti que.

13 . il ricordo dei voti può vere un
b per calcolare l'epom delle mon te che r
dano olle monete dell' alt.o ilO; e
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atTa to nei ba i tempi, in cui per dar luogo a
ma ·or nnmero di fe te, i bbre ia ano· pe ·odi

i voti cel~brati ero no a. ai maggiori degli anni
di regno.

Io'i . 51. - ed glione il'oro votivo ,li Co tantino.













1 ('ontorn' t'.

dipre so eguale a quello dei medaglioni, variando
dai 2c~ ai 40 millimetri, il rilievo e lo spessorf'
ne sono molto minori, l'arte aB ai piu scadente.
L'orlo è rornito e perciò perfettamente circolare
(ciò che non i ri contra mai n~lle monete e nei
medaglioni) e un dolco circolare è pure inciso al
torno sulle due faccie icini simo aU'orlo, formando
una cornice o un contorno alla rappresentazione.

È appunto da que to contorno che enne loro il
nome di Contomiati, il quale è empre loro rima to
in tutth le Hn ue.

l U. Ordinariamente es i rappresentano da un
lato una te ta o un bu to, il piu delle volte d'un
imperatore romano e preferibilmente di erone e
di Trajano, e talvolta d'una divinità o d'un perso­
n ggio celebre; d' le andro agno d'Ercole, di

ma, di iner a d'Omero, d Orazio, di Virgilio o
imili. l ro cio t o nsi delle ri te rappre­
entazioni, prese d Ila mitologia, dal storia o

dalle attu Utà dei giooc . circen i; qua righe, ca-
alli, aurigh-, lvolta aeeompagn ti da un nome

come TE'A ... o da un augurio come IOR. E.
VI CA ..• e così ia.

I 2. Per l pi pa te . Contorniati sono fusi e
pochi ) mente coniati; e, i il tipo d- fabbrica­
zione come il lore arti tico, aria a conda elle
poche e delle circo tanze in cui furono fatti.

I S. Danto aU' e della loro emi ione, non
bisogna credere che essi fo ero contemporanei degli
imperatori, che rappre entano. Giudicando d 110
stil , dagli errori ortografici o torici e dana ba

·Dità, che troviamo nelle leggende, come da
hie rappresentazioni, conviene assegnare loro
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l'epoca fra il terz? e .il quarto sooolO, 8
Costantino agno 10 pOI.

144. E su que to punto ormai tutti sono d'accordo.
l punto in ace 8U cui i dotti non sono ancora riu·

sciti ad accordar i, è sulla de tioazione e sull' uso
di que te medaglie. L" e servi in es i figurati con
preferenza gli imperatori più famo i pei giuochi,
le molte scene dei ro\'esci relative ai giuochi e il
poter facilmente riferirsi al teatro anche tutte le
rappresentazioni mitologiche, fece ì che si adottas
l'idea in genere che i Cootorniati ser issero a qual­
che co a elativamente agli spettacoli; e candendo
al particolare, chi li ol1e tes8ere d" ingre so, chi
premi da ge~tare ai incitori, chi amuleti o appor­
tatori di buona fortuna.

a tutte queste supposizioni ono lungi d 1 liu·
scire convincenti, perchè, come tes ere d' ingres o
ai giuochi, i Contorniati ave ano un alore intrin-
seco ai 8l1periore al prezzo che il popolo paga
quan o non vi andava gratuitamente; come prem
ai vincitori, sarebbero stati maschin' ima co a in
confronto ai regali principescbi, che si usaftllo
accordare ad aurighi, atleti ed i trioni in quel­
l'epoca. Come tali mani od amuleti poi, erano dell
forma e delle dimensioni piu in dat r e e
portati. E poi, data qualunque delle tre ipo i
accennate, come i spiegherebbero le r pp en ­
zioni dei rovesci' Quale arebbe il ignifi to delI
di erse teste?

l o. bbandonando quindi le tre ipote i, fino
ropo te, e, pure ammettendo che uno scopo i CoIJ;.

torniati lo dovevano avere, i80gna ricorrere a un
D ova e io crede ei trovar! i D turale,
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ponendo ohe fossero semplicemente medaglie da
giuoco.

Pei nostri giuochi attualmente noi usiamo le
carte, gli antiohi invece usavano queste medaglie, e
con questa ipote i tutto si spiega molto facilmente
e cadono, come per inoanto, tutto le difficoltà e le
obi8'lioni ohe si pr entano alle altre ipotesi.

on abbiamo più bi ogno di studiare perohè fos­
ero scelte certe te te e non certe altre, nè quale

fo e il recondito significato delle numerose rappre­
sentazioni del rovesoio. Il giuoco è bizzarro per è
u,sso e non riohiede aloun ragionamento per spie­

gare il perohè d'una piutto to ohe d'altra figurazione.
Perderebbe certo il uo tempo ohi volesse darsi una
ragione delle figure che troviamo ulle nostre carte
da giuoco.

46. Fra i Contomiati e ne ono par8CP.hi ro­
vescio liscio, ossia senza nessuna figura nà iscrizione,
il ohe non trovò mai una spiegazione uffioiente,

nche questo è presto spiego to 0011 nuova ipo i,

pponendo che i ~ sero alo ne di que te meda·
·e equivalenti in rto odo a uno zero. e i

i domanda e poi a quale giuoco errivano i Con·
torniati, certamente non potrei ri pondere, ma solo
o er erei ohe abbiamo perduta l memoria di
"iuoehi ben pi ecenti. E ad ogni modo l'ipote .
ohe fos ero medaglie da giuoco, mi pare o tenuta
da ragioni ben pi al'de ohe non le 'pote i pro-

denti.
iste un piccolo numero di eontorniati su' uali

le rappresentazioni ono in incavo in luogo che
e sere in rilievo e offrono l' petto di una matrice.
L'incisione su questi è fatta direttamente e singo-

• GRCCBI. lO











o
fllpicitlll Galba.
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(JrCfIB Salvi Olho.
o . . . . . 69.

~tù YiuUi.
ulo itellio . . . . . m. o 9.

79.
vuptJt;aft.,..

I - mo lie di piano .
Flavia Do"';lilla.
li juniore - figlia di pasiano

Flavia Domitilla.

- fi lia di Tito. . .
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DG,mI....~O - figlio di re pasiano
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- mo lie di Domiziano
Domitia LottgifttJ.
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qanla e era - seconda moglie d'Eliogabalo
Julia Aquilia Severa.

nnl tlaa - terza moglie d'Eliogabalo
Amaia Faustina.

G Il oeml de - madre d'Eliogahalo . m. 232.
Julia Soemia,.

Glall e a - avola di Eliogabalo
Julia aBaa.

e ero le ndro.... . .
Ma,'CjU AureliUll 8efJerus Altxm,der.

Orbl n - moglie di e ero Aie and l'O

Sal/u,tia Barbia OrlJiana.

· m. 2"23.

. 22~235.

lull ammea - madre di eyero AIE'. andro • m.235.
Julia Mammaea.

rao o ntonlno - tiranDo . . . . . . . . . .
LuCi"! Julius SulpiciUB U"anius Antuninus.
Imlano - tiranno

ax;mi,Jnus.
I no I .
ajus JulitlS Verus ax;minvs.

p 011 a - moglie di a8 imino .
Paulina.
I o - figlio di a 8110100 .
CajUB Julius Veto

I o Cri
MarCU8 A

AfriCGnus.

~238.

· ì35-238.

· . 238.

Bino •.........
Decimus ~tiUB BalbinUB.

p peno .
MarclI8 Olodius PflpiMa

238.
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()o 8upe - moglie di Emiliano
Cornelia Supera.

Va:lerllano padre . . . . . . . . . . . . . 254-260.
Ca•., PublillB Lici"'1IB YtJkriaflllB.

• '~I":D. - moglie di aleriano . . . . . . . . . •
ari"UJna.

VAUAlIIlIDO • • • • • • • • • • • • • • • • ~268.

Ca.... Pllbl.... Lieifl'US Egnat'," Galllm•.
o - moglie di Gallieno. .

CorfItJlia SalonifIQ.
oDiDo - figlio di Gallieno. . . . • . . . . ~259.
Publi Licifli C6rneliuB ValeriGfIUII

Salmtifl .

p

V.~ell"1a:Dlo juniore •
Ya!w;afIUII.
rI o •...
Gai... FlÙfJi t.lCritJH,".

me tiranno - fratello di acriano
FfIl,,;u JtIl. QIINtUl.

I o - tiranno . . . • . . .
Cai... Publi C. (P) &goliG",".

DI"&alD&t1la - moglie di Regaliano .
8f1lpieia DrytJfltilkJ.

o - tiranno. . . . . . .
Grct18 CMBiallU8 Lati"," Po,'uin,".

L o - tiranno . . . . . . . . . . .
Ulpi Corn~z, 1AM;G"IU.

Vllt&olP1ftO - tiranno
. PiGUf1Mt'u Victori" •

o - tiranno •••.••.
Caiu arCtlll .A1Ir~" tiri.

padre.
Cai Piu 1..' TetriaI&

· m.268.

• 26().262,.

· m.263.

· 259-267.

• t65.

• 267.
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rl o ti liu •
Cai,"•Pi E uvi 'l'ett·;c .

7-273.

lo Il, U o I o • . . . . • • ~270.
Mat·cu, AureliU8 Valeri Olaudi•.

IDtlllo - fratello di Claudio Gotico . .. . 270.
Mat·cus Aurel"us laud'u Quitltil/u.

ur Il no . . . . . . . . . . . 0-275.
Lucius Domit'us Auretianus.

r1n - moglie di
Ulpia "even·na.

urel ano · 270-275.

cio
Oaiu larcus Chmdiu 'l'acif

· 275-276.

10rl no . . • • . . . .
'·Cl,a A"nius Florial U •

~ o o .
arcUI .Auretiua Probus.

Bo o o - tiranno
Bono,us.

ro
a ·cu .A reli Car.

lno - fratello di • umeri no. .
arcua .A..ur,z·u Oarin .

rblc - moglie fii Carin
agnia Urbica.
l no - ti lio fii C rino.
'grinianu .

· . 276.

· 277- 2.

2-283.

2- l

JIII;an .

DIllHtlesllano . • .
Cai Valeri DWckt 'an .
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DO 01 o 286-305.
are .A. ~lill8 Valer; tUimiDn

lo - u 'urpatore 7-293.
a~ A"relius Valer;" Cara

O - u urpatore .
.AlleettlS.

o 293-296.

oml lo Do bi o - u urpator
Luci Dom 'ti," Dom ·tianus.

· . 292.

.t92-30.D O lor o • • • • o • o •

FlarJiru Vale,·; Cona,",.t;.
o - mo lia di Co tanzo Cloro e marlrp rli

tantino gno . . . . _. m.
Flaria Julia NeletlO.

m. :lO9.

- 13.

.~1i.

· m. 305.

· 305-306.

imiano

jJazimin

ozio - fi lio di a imian Ercole .
a,·cus tlrelius T'alerius 4 axentilU.

010 - figlio di as -enzio. . . . o o o

Rom"lus.

odor - econda moglie di Co tanzo Clor
FlarJ;a o:.bniana TheodOt·a.

, I rlo I o... o • o • • 292-305.
Galerius ValeriuB

o • 311.odro - tir nno.
AlnalUÙr.

o:padr . o • • •• 7-3
Fla ·us Vale,.ius Licinian Licini .

Co"~,a - mo lie di Licinio
FlarJia Con ta tia.

• m.





h ....LS1o - figlio di agnenzio. • .
tJgfIU D«:tJIItiw.

o ••.
FkM1iw Olaud" ~"

Gall",.
GI••ua,D'O Il, ".a.p..-...

FIo"iuI Claudiul Jultan'U8.
- moglie di Giuliano

FIG. Julia Btlma.

J(H)"
VaileadD:laDo o

FlG,,· YalM' ·nianUB•
. . . . .

Fla o", YalMB.
o o - tiranno .
Proc8piu.

G~..llaD'O - figlio di Valentiniano o

FlG";,,, Gratili

FlalOO11lla - moglie di Teodo io o

..hlia Fla«illo.
.-__Al...O •••• " o

tI:d,IIUI.
- figlio di agno as imo o m.

Vietor.
o - iranno.

Bug•..

oa.
OPIOri •





lo .
.Anie"" Olybrius.

lo. . .
GlyceriUl.

o o o ...
llomulus .Augtllfus.

. le. 16

72.

· 4'73- 7 .
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7M76.
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· 93-U6.
· 526-5M.
· 5M-536.
.5S6MO.
· • 5!0.
· MO-Mi.
· . M.
· Mi-55!.
· 552-653.
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. 6OU10.

514.-
· 5t~527.

· m. 523.
• 527-566.
· 565-578.
· 574-582•

. 58U02.

· 6i0.64i,

O.

iceCoro I

D - moglie di Foca. .
• 110 I .

••..u1Da - moglie di Eraclio I
ra 1I0"U o - figlio di Eraclio I .. 6tt.

o! • - altro figlio di Eraclio I . . 641.
a e - 8OpranDominato Co tantino . . 64t~.

lDo o OD te - figlio di Co tante II .~.
1. iDotm - figlio di Co tantino I 681~

o u . . . . . . . . 695-698.
. . . . . . . 698-705.

- ri tabilito . 7~712.
· 7ft-U3.
· 713-716.
· 715-717.
· 717-7 t.
· 741-775­
.71-7 •
· m. 7 .
· 775-780•
. 780-M.
· 787-802.
· • 803.
.8OUU.
· • 8U•
. 8U-813.

t3-820.
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· 821-829.
• 829-842.
· 842-856.

· 959-963.
· 963-969.
· 969-975.

1078-1081.
fOSf-fU

li
97&1025.

1025-1028.
1028-1034.
103t-10if.
1041-10 2.
1042-1050.
10t2-f055.
1055-1056.
1()56.f057.
1057-1059.
1059-f067.

• 106S-1070.
1059-1071.
1071-f07 .

nlto

loh I 11 ti Balbo .•..
Teoftlo - figlio di Michele II .

lohele IU - figlio di Teofilo
eOOor - madre di Michele III
eola - sorella di ichelp. III
loh le 111 e Ba 1110 I. . . . . 866-8t>i.

B mo 1 Il oedon . 867-886.
C t nttno I - figlio di Ba ilio . m. 880.
Leono I Il aggio - altro figlio di Ba ilio. . 886-912.

I andl'o - fratello di Leone I . 912-913.
o tantino ~ :Porftro'feDlto - figlio di Leon~ VI 91~959.

Zo arbonop IDa - madre di Co tantino X . 91~919.

010 no I Laoapeno . 920-94 •

1'1 loro Jfi l· d· Ro Il l mano ..
o nttno

Romano Il - figlio di Co tantino X
100101'0 11 00
lo nnl I Zlml oe. . .

B 1110 Il 8 a 100 -I or 1'0 e I o - ti
di Romano II . . . . .
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1423-14 •

1328-1341.
1341-1391.
1371-1373.
1373-1 25.

il Vecchio.

. U18-U«.
U43-USO.
U80-U83.
U 2-1185•

. • . . . . . . • U85-U95.
no - fratello li I acco II U95-1203.

1203-1204­
1204-
120·"

1204-1205.
t~t2t6.

1217-1219.
1219-1221.
1228-1261.
1261-1282-

1282-1328.

o 01'0 orflro e I o - figlio

o
Ir D ••...

lo DI l Ili
di Emanuele II

I PERO DI ICEA.

lo aDDI tIl
odoro Ili

Giovanni III
c rl - figlio di

12(X).1222.
1222-1255.

1255-1259.
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I PERO DI TES ALO leA.

Teodol"O Il nplo Comneno. . . . ., 1223-1230.
uele An lo . . . . . . . . .. 1~1232-

Glo anni n.elo Comneno:- figlio di Teodoro II 1232-1234.

I PERO DI TREBISO DA.

1285:'
1297-1330.
1330-1333.
1332-1333.
1333-1~.

1~1:M2.

. 13313«.
13«-18 9.
13'9-1390.
1390-Ui7.
U 7-1«7.
1 7-14 .

145S-1471.



CAPITOLO XXIII.

e co abetico dei nomi im-
per- - e Prontuario dei prezzi.

148. Come ho fatto delle monete della Repubblica,
db qui il prontuario dei prezzi attuali minimi delle
monete imperiali, e, per maggior comodità di ehi
deve U8 rIo, ho messo i nomi iD ordine alfabetico.
Trattandosi di un manuale elementare ho oreduto
oppor uno di lil4itare l'elenco ai nomi dell'impero
d occidente, come pure di segnare 8010 i prezzi delle
mo , u do i medaglioni, perohè il racco­
glit4re ohe è giunto al panto di aspira e a questi
pezzi di l o, deve n ariamente ere pro vi lo
del Oohen, nel quale troverà tte le opportune in­
dicazioni non solo in genere ma speeificafamente

r ogni peszo.
u to alle norme generali, valgano q elle date

rei . amente alle monete della repubblica (cap. ,
n.72). no sego . c (comuni) i pezzi che valgono
meno di Da lira.

otelÒ poi, per m·gliore inWligenza del Pron·
·o,ebe gli nt4nini •( a Gallieno a Diocleziano)

sono c ificati come argento, se endo l'Ame e
non fra • Piccoli ronzi come il Oohen.



PRO TUARIO DEI PREZZI
l'ER J.l.;

Mon te Imperiali.

Oro Aro, G. B. • B. P. B.

Adriano · ... · .. .. 40 2 4 2 2
grippa .......... 2000 150 2
grippina adrE' .... 200 30
grippina Giovan . (1) 120 2000
lbino ......... , . 25(X) lO 00 15
le andro 'evero .... fl) 1 2 2 lO

AIe andro tiranno , .. 2000 1000 - 200
lletto ..... , .. · . 1500 lO
nniballiano · .. ~
nnio Vero. . . · . 1500

Antemio ... · . · . 15 200 60
ntonia · ... .. 150 60 4:
ntonino Pio. . 40 2 4 2 5
ntonio ( arco) ... I 200 2 100 20 20
ntonio ( arco) tiglio , 3000

• ntonio (Cajo) . '..... 800
ntonio (Lucio) ..... 2000 40
quilia evera... ., ? 20 120 BO
rcadio .' ..... , .. 1 100 c c
ttalo (Pri CO) • • • . .. 200 100 O
ugusto · ...... 46 2 16 2 8

• vito .. · ..... 150 260 BO
ul'elio (... arco) · . · . 40 2 4 2
ureliano .... · . 120 c 100 5 8

Balbino ...... ? lO 12 70
Britannico. . , ..... 2500 -
Bruto •. · ...... · .. 2500 860 -

1"2Caligola ..... 200 12 8
CaraCalla .... ..... 150 1 8 I S
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Oro Arg. O.B. • B. P.B•

-- -- -- - -
Carau io ..... · .. · . lO
Carino · .. 250 60 lO
Caro...... · . · .. 250 100 lO

e are (Giulio) .... (2) a
esare ( ajo) ....... 30
Iodio acro..... (31 400
laudio I · ... 45 lO 4 2 1

Claudio II Gotico . . . . 000 c 150 100 8
leopatra ...... · . 40

Commodo · .. · ... 130 2 4 2 lO
Co t nte l. · .. · . · . 40 25 c c

o tante II · . · . 25 lO 2 2
Co tantino I · . 50 40 c c
Co tantino II. . . . 100 60 150 c

o tantino III · . · . 60 20 50
Co tanza ....... 600

o tanzo I (Cloro). . . . 120 12 200 c c
Co tanzo II . . . . . . . . l 25 B 30 c c
Co tanzo ID ....... 400 250
Co tanzo allo ...... 150 35 c c

ri pina ... . . · . 600 2 6 3
Crispo .... . . . · ... 300 c
Decenzio ...... · .. 300 250 6 c 3
Decio (Trajano) · . · . 150 1 2 2 1
Delmazio..... · . 1500 400
Diadumeniano · . · . 3000 15 00 15
Didia Clara . . . . · . · . 1200 300 50 300
Didio Giuliano . · . 000 100 80 80
Diocleziano . . . · . 100 c c
Domitilla seniore ) 1500 400 160
Domitilla j uniore · . 15
Domizia .. ... 400 100 1500 {OO 26
Domiziano .. 40 2 2 1
Domizio Domizi no . 100

Driantill .."..·.·"1 - 500
Druso •......... 15' 250 lO , 3
Druso ( erone). . . . . . 00 80 lO

1

3Elagabalo ......... I 150 1 lO
Elena - di Co tanzo Cloro 1000 2









Bronz d' ippin



CAPITOLO XXIV.

Fa sificazio

149. Tutte le co e di valore vennero e vengono
faI ificate; è ben naturale che lo f08 ero anche le
monete, dal momento che la p ione dei raccogli­
tori attribui loro un valore; e ohe lo siano più che
mai al giorno d'oggi, in cui il loro alore è
lito moltis imo. Infatti di fal ificazioni non v' è
penuria e il raccoglitore dovrà star bene in guardia
e procurare di farsi a poco a poco la propria espe­
rienza, onde rimanere ingannato il meno po ibile.

Le faI ificazioni ono di di e e pecie; ma i
po sono tutte ridurre a due categorie principali:
monete false e monete falsificate.

Sono fal e quelle &bbricate modernamente oppure
anche qualche secolo fa, ma in epoca posteriore
quella in cui ave ano cor o, e per frode. Sono fal­
sificate quelle che. pur e endo monete autentiohe e
genuine, furono dall'arte del falsificatore ridotte
presenta i sotto un aspetto o una Jeste di
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della loro originaria, ossia con mutato il nome, o
l'effigie o qualche altro punto importante.

ra le monete fal e e ne sono di quelle, che
non ingannano che i novellini, come sarebbero certi
pezzi inventati di sana pianta, e molte altre monetB,
fra cui specialmente numerosi gran bronzi dell'alto
impero, i quali a primo aspetto si riconoscono fusi,
mentre ognuno sa che dovrebbero essere coniati.

a ve ne IOno pure di quelle, che esigono tutta
1& pratica di un buon conoscitore per distinguerle
dalle buone. Cib è tanfio vero, che non c' è museo
d'Europa che non sia stato più o meno infestato
dalle falsificazioni e oserei quasi dire che non lo
i pi o meno anche oggi. isogna ammettere che

l'esperienza ha insegnato molto, che la cogniZIone
pratica delle monete è molto più profonda, più uni-
e ale ora di quanto fo nel secolo scorso, di-

modochè certe ifioazioni che ingannarono molti
in igni . matici nel tempo andato, come pe

mpio elle di Becker, ora sono abb tanza co-
n ci te e non ingannano pi un'occhio mediocre-
mente add fio.

ab· ogna t con enire che anche l'arte di
ificare ha progredito as ., talchè io non mi

meraviglierei punto che alcuni pezzi, i quali oggi
formano gemma di un gabinetto, a essero col
tempo ad essere riconosciuti faI i, come già lo furono
mo ti che per W'ln tempo a e ano goduto fama di
gen ini. Dico anzi di più, ho la convinzione che cib
debba a"enire. principalmente per certi pezzi d'oro
d' t ema rarità, che ai pi sembrano genuini e
che ad altri invece, e fr q esti a me, sembrano
maravigliosamente iti da abir -mi falsari.
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D re norme rigorose e precise per riconoscere le
monete faI e o falsificate è cosa assolutauwnte im­
po sibile. on v' ha che una lunga pratica, corro­
borata da qualche sbaglio pagato di bor a, che
valga a procurare poco a poco quell'occhio esperto,
che, senza molti ragionamenti, intuisce l'autentici
o la falsità d'una moneta.

Come norma co tante però i deve tener empre
pre ente che le monete rare non debbono nel loro
aspetto menomamente differire dalle comuni. olte
volte in ece, anzi il più delle volte, le monete rare
si presentano sotto un a petto peciale per un non
80 che nel metallo, nei caratteri, nella patina. Po te
fra mille comuni si trovano avere qualche co a che
le di tingue. Perehè? on già perchè iano rare;
ma perehè ono tal e...

In guardia dunque, o giovani raccoglitori, chè le
insidie ono molte; e per e itarle nel momento più
pericolo o, os ia all'inizio della vo tra carriera, credo
che i migliori con igli da seguire iano i seguenti:

1.° Finchè abhiate fatta la vostra pratica non
acquistate che pezzi comuni, onde fare l'e perienza
in corpore ili.

2.° l primo presentar i di una moneta ra ,
immaginate eIa addirittura faI a, e non recedete
da questo primo giudizio, e non quando tutti gli
argomenti vi persuadono a m tare opinione.

S.o Finehè· non i entiate abb tanza sicuri
del vo tro giudizio non trattate mai con gente di
dubbia fede... e, e e ne a oorrete Dohe pel
~uito, non a rete mai a pentirvene.



CAPITOLO XXV.

Modo di fare le impronte
delle monete.

150. È frequentissimo il caso che occorra di fare
impronte di mo ete sia per le ta ole d'illustrazione,
ia emplioemente per trasmetterne ad altri l' i ­

ma ·ne precisa, senza e porre ai ri ehi del viaggio
la moneta te sa. Il fare tali impronte è cosa sem­
plici ima... quando i anno fare· ma nel fatto
non no molti quelli che le saono fare, e m'è
oceor piu olte di dare uo eoorme fa tidio ad
un amico chiedendogli uo' improota, e di riee erIa
co ì mal fatta da riuscire addirittura io ervibile.

È per tale ('.00 iderazione, che noo mi parve fuori
di luogo il dare alcune norme emplici e pratiche
per la oonfezione di li impronte con di er i si temi.
Se l'argomento non è scientifico per è è
però intimamente c'>I1egato alla scienza delle mo­
nete, appre ndo il mezzo di tudiar da lontano
iò che non si può a ere fra le mani.

Le impronte delle monete i possono fare in
dive i modi, ognuno dei quali ba i uoi peciali



vantaO'gi, econdo lo copo a cui tali impl"Onte de­
vono ervire e secondo le dimen ioni e anche il
metallo delle monete che i voO'liono riprodurre. Se
i tratta, per esempio, di tra mettere per lettera

la fedele riproduzione d'una moneta, unicamente
allo copo di da.rne un' e atta idea al destinatario,
basterà fare un'impronta in carta. Se invece l'im­
pronta è de tinata alla rip"oduzione grafi\}a o f01;l)­
grafica, allora converrà impiegare una materia 0­

lida, o sia il gesso.
o i t. i prenda un penetto

quadrangolare oblungo di carta. grande abba tanza
che, piegata in due nel sen o della lunghezza, formi
due quadrati capaci di contenere la moneta che Bi
vuole riprodurre, e si abbia cnra di prendere un
carta forte e sottile, preferibilmente carta a mano
come quella con cui si fanno le cambiali. PieO'ata
la carta in duc, la i bagni dalla parte interna, e
i i collochi la moneta, come in una bu ta. Dap­

p'-ima col polpastrello delle dita poi con uno paz­
zolino, i preme e i frega, tenendo ben ferma 1
carta 80pra la moneta, finchè e ne veda riprodotta
l'impronta sia del dritto che del rove cio. Per ren­
dere poi questa più chiara e vi ibile i i pa
leO'~ermente della piombagO'ine o polvere di mati
e l'impronta apparirà chiari ima come una foto­
grafia dal ero.

....'•••• Quando i tratta non solo
di tra mettere per lettera l'impron di una moneta,
ma di a ere un vero fac- imite per una uCt"e9si
riproduzione con qualunque i tema foto, tipo o cal­
cografico, il me1.ZO migliore è quello delle imp onte
in ge o. nzi, do endo i fare delle ta ole illu tra-



Odo d· fare le i npronte, ecc. 1 1

tive, qne to mezzo è indispensahile prima di tutto
pe poter avere contemporaneamente da riprodurre
il dritto e il rovescio d'una moneta (ciò che non i
può ottenere coUa moneta reale), sia per l'unifor­
mità del colore, quando si debbano mettere in una
mede ima tavola monete d'oro d"argento e di bronzo
o di differenti toni.

Per fare una riproduzione po itiva in ges o, bi­
soana neces ariamente incominciare a preparare
nna negativa, o sia una forma concava, per rica­
varne quella conve a eguale alla monl,ta reale.

econdo la grandezza e il rilievo della moneta si
po sono adoperare diver i i temi per la confezione
d'una buona negativa. Se la moneta da riprodurre
è piccola, come aurei o denari d'argento, si fa la ne­
gativa colla stagnuola, operando come 'è detto per
le impronte in carta; ma qui conviene prendere un
pezzetto di tagnuola ufticiente a riprodurre un lato
della moneta, os ia fare i due lati separatamente.

a ta la neg-ativa, bisogna preparare accurata- .
mente il gas o. i prende del ge o in poi ere dol
più fino detto volgarmente scagliola, lo si mette in
un bicchiere e vi i ersa tan1' acqua che basti
renderlo in poltiglia piuttosto tendente al liquido
che al solido. Con un pennello si intinge di tal
poltiglia la negativa preparata, avendo gran cu
di riempiere tutte le piccole part.i più rientranti di
qu ta in modo che a olutament.e non i r tin
bollicine d'aria, poi con un cuechialino . i riempie
totta la forma per lo pe ore di due o tre milli­
metl·i. Dopo circa dieci minuti il ges o è indurito~

si leva la taanuola e l'impronta è fatta.
JJ8 neaative di que te piccole monete i po ono
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beni imo ottenere anche colla ceralaoca, o ervando
però che, se per quelle d'oro non v'è alcun pericolo
di ciuparle, il caso è molto di erso per quelle
d'argento, quando hanno alla supel"fìcie UD po' d'o -
idazione e per quelle di bronzo in generale, le

quali molte olte la ciano una parte della loro u­
perficie aderente alla ceralacca e dànno un'impronta
infeliee nello ste o tempo che restano deteriorate.

Trattandosi di edaglioni o anche semplieemente
di bronzi con molto rilievo, è meglio ricorrer ali
plastilina. Con un li tino di cartone o meglio di
latta alto tre o quattro millimetri si formi un eer­
chietto del diametro di un decimetro circa e lo i
riempia di plastilina. Ridotta ben piana la super­
ficie, la si poI era di saponaria, e di saponaria
i poIvera pure il bronzo da riprodurre, onde non

vi aderi ca; poi lo i colloca ulla pIa tilina e lo.
si prem~ contro. Si prende poi il tutto, coi pollici
appoggiati al bronzo, mentre colle altre dit, i
di m no in m no premendo la pIa tilina al disotto,
onde po a in inuarsi in tutte le depre ioni della
moneta e riceverne la perfetta immagine. C povol­
g ndo quindi il di co di pIa tilina, i fa cadere l
moneta e nell' impronta negati a così ottenuta i
ersa il ge o liquido come i di e in quelle di sta­
nuola o di ceralacca.

i po ono fare impronte in molti altri modi e
con Itri preparati come per esempio colla gelatina
o collo zolfo; ma quelli òe critti ono i più pratici
e po ono ba tare a tutte le occorrenze d'un raooo­
~1itore. Certo che la teoria ola non basta, ma
anche un po' di pl'atica è nece aria.
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